Corano Ed. Pregiata 


II Sentiero della Luce Eterna 


Rivelazioni di Saggezza Divina 


Sebastiano Vottari 


Questa è una versione ridotta del Sacro Testo, ma ha il 
pregio di essere divisa per argomenti cosa davvero 
unica, non esiste in versione Italiana un edizione cosi, 
che raccoglie l'essenziale e lo divide per temi. 


Al-Fatiha (L’Aprente) 


Questa è la sura più importante del Corano deve essere 
recitata in ogni preghiera all’inizio. 


. Nel nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso. 
. Lode ad Allah, Signore dei mondi, 


. II Compassionevole, il Misericordioso, 


. Te adoriamo e a Te chiediamo aiuto. 
. Guidaci nella retta via, 


. la via di coloro che hai colmato di grazia, non di coloro che 


1 
2 
3 
4. Re del Giorno del Giudizio. 
5 
6 
7 
hanno meritato l'ira né dei traviati. 


Prologo 


L'Invocazione della Guida Divina 


1. Nel nome del Misericordioso, il Compassionevole. 


2. Lode a Colui che ha creato i cieli e la terra e ha posto le 
tenebre e la luce. 


3. Egli è Colui che ha rivelato la saggezza ai cuori dei giusti e 
ha guidato l'umanità fuori dall'oscurità. 


4. O voi che cercate la verità, aprite i vostri cuori a queste 
parole di guida. 


5. Poiché in esse si trova la luce che illumina il sentiero verso 
la rettitudine e la pace. 


6. Questo non è un libro ordinario, ma una rivelazione di 
saggezza eterna. 


7. Le sue parole sono come raggi di luce che penetrano 
l'oscurità dell'ignoranza. 


8. Ascoltate con attenzione, o voi che avete orecchie per 
udire. 


9. Riflettete profondamente, o voi che avete cuori per 
comprendere. 


10. Poiché in queste parole si trova la chiave per la felicità in 
questa vita e nell'Aldilà. 


Capitolo 1: L'Unicità del Divino 


. Proclama: Egli è l'Uno, l'Unico, l'Indivisibile. 
. Non ha generato, né è stato generato. 


. E nessuno è pari a Lui. 


1 
2 
3 
4. Egli è il Primo e l’Ultimo, il Manifesto e il Nascosto. 
5. E Egli ha conoscenza di tutte le cose. 

6. O umanità, riconoscete l'unicità del vostro Creatore. 
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. Non associate a Lui alcun partner, poiché non c'è divinità 
all'infuori di Lui. 


8. Egli è Colui che ha creato i cieli e la terra in sei giorni, poi 
Si è innalzato sul Trono. 


9. Egli gestisce ogni cosa. Non vi è intercessore alcuno senza 
il Suo permesso. 


10. Questi è Allah, il vostro Signore. Adoratelo dunque. Non 
rifletterete? 


11. E tra i Suoi segni vi sono la notte e il giorno, il sole e la 
luna. 


12. Non prosternatevi né davanti al sole, né davanti alla luna, 
ma prosternatevi davanti ad Allah che li ha creati. 


13. È Lui che ha fatto per voi le stelle, affinché vi guidiate 
nelle tenebre della terra e del mare. 


14. Abbiamo esposto con chiarezza i segni a coloro che 
comprendono. 


15. Egli è Colui che ha fatto scendere l'acqua dal cielo. 
Bevetene e abbeverate il vostro bestiame. 


16. Non c'è nulla che Gli somigli. Egli è l'Audiente, Colui che 
tutto osserva. 


17. Le chiavi dell'invisibile sono presso di Lui e nessuno le 
conosce all'infuori di Lui. 


18. Egli conosce quello che c'è nella terra e nel mare. Non 
cade foglia senza che Egli non ne abbia conoscenza. 


19. Non c'è seme nelle tenebre della terra o cosa alcuna 
verde o secca che non siano [citati] nel Libro chiarissimo. 


20. Egli è Colui che vi dà la vita e vi dà la morte, e poi vi 
resusciterà. In verità l'uomo è ingrato. 


Capitolo 2: La Rettitudine e la Virtù 


1. O voi che credete, siate retti nei confronti di Allah e siate 
testimoni veritieri. 


2. Che l'odio per un popolo non vi induca a essere ingiusti. 
Siate equi, poiché questo è più vicino al timore di Allah. 


3. E temete Allah. In verità Allah è ben informato di quello 
che fate. 


4. O uomini, vi abbiamo creato da un maschio e una femmina 
e abbiamo fatto di voi popoli e tribù, affinché vi conosceste a 
vicenda. 


5. Presso Allah, il più nobile di voi è colui che più Lo teme. In 
verità Allah è sapiente, ben informato. 


6. La virtù non consiste nel volgere i volti verso l'Oriente o 
verso l'Occidente, 


7. Ma la virtù è quella di chi crede in Allah e nell'Ultimo 
Giorno, negli Angeli, nel Libro e nei Profeti, 


8. E dà dei suoi beni, per amore Suo, ai parenti, agli orfani, ai 
poveri, ai viandanti diseredati, ai mendicanti e per liberare gli 
schiavi; 


9. Di chi osserva l'orazione e paga la decima. Coloro che 
mantengono fede agli impegni presi, 


10. Coloro che sono pazienti nelle avversità e nelle 
ristrettezze, e nella guerra, ecco coloro che sono veritieri, 
ecco i timorati. 


11. O voi che credete, praticate il digiuno, come è stato 
prescritto a coloro che vi hanno preceduto. Forse diverrete 
timorati. 


12. [Digiunerete] per un determinato numero di giorni. Chi 


però è malato o è in viaggio, digiuni in seguito altrettanti 
giorni. 


13. Ma per coloro che [a stento] potrebbero sopportarlo, c'è 
un'espiazione: il nutrimento di un povero. 


14. E se qualcuno dà di più spontaneamente è un bene per 
lui. Ma è meglio per voi digiunare, se lo sapeste. 


15. È nel mese di Ramadan che abbiamo fatto scendere il 
Corano, guida per gli uomini e prova di retta direzione e 
distinzione. 


16. O voi che credete, quando vi levate per la preghiera, 
lavatevi il viso, le mani [e gli avambracci] fino ai gomiti, 
passate le mani bagnate sulla testa e lavate i piedi fino alle 
caviglie. 


17. Se siete in stato di impurità, purificatevi. Se siete malati o 
in viaggio, o se uscite da una latrina, o avete avuto rapporti 
con le donne e non trovate acqua, fate la lustrazione 
pulverale con terra pura, passandola sul viso e sulle mani. 


18. Allah non vuole imporvi alcun disagio, ma vuole 
purificarvi e completare su di voi il Suo favore affinché siate 
riconoscenti. 


19. Ricordate i favori che Allah vi ha concesso e il Patto che 
ha stretto con voi, quando diceste: "Abbiamo ascoltato e 
obbediamo". 


20. Temete Allah. Allah conosce il contenuto dei cuori. 


6. 


Capitolo 3: La Conoscenza e la 
Saggezza 


. Leggi! In nome del tuo Signore che ha creato, 
. Ha creato l'uomo da un'aderenza. 


1 
2 
3. 
4 
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Leggi, ché il tuo Signore è il Generosissimo, 


. Colui che ha insegnato mediante il calamo, 


. Che ha insegnato all'uomo quello che non sapeva. 


Allah eleverà il livello di coloro che credono e di coloro che 


hanno ricevuto la scienza. 


7. 
8. 


Allah è ben informato di quel che fate. 


Dì: "Sono forse uguali coloro che sanno e coloro che non 


sanno?". 


9. 


Solo gli uomini dotati di intelletto riflettono. 


10. Allah concede la saggezza a chi vuole. E chi riceve la 
saggezza, riceve un bene immenso. 


11. Non seguire ciò di cui non hai conoscenza alcuna. Di tutto 
sarà chiesto conto: dell'udito, della vista e del cuore. 


12. Non camminare sulla terra con arroganza. Tu non puoi 
fendere la terra e non puoi neppure raggiungere l'altezza 
delle montagne. 


13. Il male di tutto ciò è detestabile presso il tuo Signore. 


14. Questo è ciò che il tuo Signore ti ha rivelato della 
saggezza. Non associare ad Allah altra divinità, ché saresti 
gettato nell'Inferno, bandito e reietto. 


15. Il tuo Signore ha decretato che non adoriate altri che Lui 
e che siate benevoli con i genitori. 


16. O uomini, temete il vostro Signore che vi ha creati da un 
solo essere, e da esso ha creato la sposa sua, e da loro ha 
tratto molti uomini e donne. 


17. E temete Allah, in nome del Quale rivolgete l'un l'altro le 
vostre richieste e rispettate i legami di sangue. 


18. In verità Allah veglia su di voi. 


19. Concedete agli orfani i loro beni, non scambiate il buono 
con il cattivo e non consumate i loro beni insieme ai vostri. 


20. Questo è veramente un peccato grave. 


Capitolo 4: La Giustizia e la 
Misericordia 


1. O voi che credete, siate fermi nella giustizia e testimoni 
sinceri di fronte ad Allah, 


2. Anche se nella testimonianza andate contro voi stessi, i 
vostri genitori o i vostri parenti, 


3. E si tratti di ricchi o di poveri, poiché Allah è più vicino [e 
tutela] gli uni e gli altri. 


4. Non abbandonatevi alle passioni, affinché possiate essere 
giusti. 

5. Se vi farete da parte o vi rifiuterete [di testimoniare], 
ebbene Allah è ben informato di quello che fate. 


6. O voi che credete, rispettate gli impegni. Vi sono permessi 
gli animali del gregge, eccetto quelli che vi saranno 
menzionati. Non vi è permessa la caccia quando siete in 
stato di consacrazione. 


7. In verità Allah comanda quello che vuole. 
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8. O voi che credete, non profanate i simboli di Allah, né il 
mese sacro, né l'offerta, né le ghirlande, né quelli che si 
dirigono verso la Sacra Casa bramando la grazia e il 
compiacimento del loro Signore. 


9. Dopo che avrete lasciato lo stato di consacrazione, potrete 
cacciare liberamente. 


10. E non vi spinga all'aggressione l'odio per gente che vi ha 
impedito di accedere alla Santa Moschea. Cooperate al bene 
e al timor di Allah, e non cooperate al peccato e alla 
trasgressione. 


11. Temete Allah, poiché Allah è severo nel castigo. 


12. Vi sono vietati gli animali morti, il sangue, la carne di 
porco e ciò su cui sia stato invocato altro nome che quello di 
Allah, 


13. L'animale soffocato, quello ucciso a bastonate, quello 
morto per una caduta o incornato a morte, quello che sia 
stato sbranato da una belva, a meno che non l'abbiate 
sgozzato [prima della morte], 


14. E quello che sia stato immolato su altari [idolatrici] e 
anche la pratica della "freccia divinatoria". 


x 


15. Tutto ciò è iniquo. Oggi i miscredenti non hanno più 
speranza di allontanarvi dalla vostra religione: non temeteli 
dunque, ma temete Me. 


16. Oggi ho reso perfetta la vostra religione, ho completato 


per voi la Mia grazia e Mi è piaciuto darvi per religione 
l'Islam. 


17. Chi si troverà costretto dalla fame, senza avere 
l'intenzione di peccare, ebbene Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


18. Ti chiederanno quello che è loro permesso. Di': "Vi sono 
permesse tutte le cose buone e quello che cacceranno gli 


animali che avete addestrato per la caccia, come Allah vi ha 
insegnato. 


19. Mangiate, dunque, quello che vi hanno portato e 
menzionate il nome di Allah. E temete Allah. In verità Allah è 
rapido al conto. 


20. Oggi vi sono permesse le cose buone e vi è lecito anche il 
cibo di coloro ai quali è stata data la Scrittura, e il vostro cibo 
è lecito per loro. 


Capitolo 5: La Pazienza e la 
Perseveranza 


1. O voi che credete, cercate aiuto nella pazienza e 
nell'orazione. 


2. Invero Allah è con coloro che perseverano. 


3. Non dite che sono morti coloro che sono stati uccisi sulla 
via di Allah. Sono vivi invece e non ve ne accorgete. 
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4. Certamente vi metteremo alla prova con un po' di paura, 
di fame e con una diminuzione dei beni, delle persone e dei 
raccolti. 


5. Ebbene, da' la buona novella a coloro che perseverano, 


6. Coloro che quando li coglie una disgrazia dicono: "Siamo di 
Allah e a Lui ritorniamo". 


7. Quelli saranno benedetti dal loro Signore e saranno ben 
guidati. 


8. In verità con la difficoltà c'è una facilità. 

9. Sì, in verità con la difficoltà c'è una facilità. 

10. Quando dunque hai terminato, mettiti ritto. 

11. E aspira al tuo Signore. 

12. Non ti abbiamo forse aperto il petto [alla fede], 
13. E non ti abbiamo sbarazzato del fardello 

14. Che gravava sulle tue spalle? 

15. Non abbiamo innalzato la tua fama? 


16. O voi che credete, quando incontrate una schiera 
[nemica] state saldi e menzionate molto il nome di Allah, 
affinché possiate avere successo. 


17. Obbedite ad Allah e al Suo Messaggero. Non siate 
discordi, ché altrimenti vi scoraggereste e verrebbe meno la 
vostra risolutezza. 


x 


18. Siate perseveranti, poiché Allah è con coloro che 
perseverano. 


19. Non siate come coloro che uscirono dalle loro case con 
insolenza e ostentazione di fronte alla gente e che 
ostacolavano [il cammino di] Allah. 


20. Allah circonda con la sua scienza quello che fanno. 


Capitolo 6: La Gratitudine e il Ricordo 
di Allah 


1. Se siete riconoscenti, certamente accrescerò [la Mia 
grazia]. Se invece siete ingrati, in verità il Mio castigo è 


severo. 
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2. Ricordatevi dunque di Me e lo Mi ricorderò di voi, siateMi 
riconoscenti e non rinnegateMi. 


3. O voi che credete, cercate l'aiuto nella pazienza e 
nell'orazione. Invero Allah è con coloro che perseverano. 


4. Non dite che sono morti coloro che sono stati uccisi sulla 
via di Allah. Sono vivi invece e non ve ne accorgete. 


5. Vi metteremo certamente alla prova con terrore, fame e 
diminuzione dei beni, delle persone e dei frutti. Ebbene, dà la 
buona novella a coloro che pazientano, 


6. Coloro che quando li coglie una disgrazia dicono: "Siamo di 
Allah e a Lui ritorniamo". 


7. Quelli saranno benedetti dal loro Signore e saranno ben 
guidati. 


8. Sforzatevi di superarvi gli uni gli altri nelle buone azioni. 
Ovunque siate, Allah vi riunirà tutti. In verità Allah è 
onnipotente. 


9. Volgi il tuo viso verso la Sacra Moschea. Ovunque siate, 
volgete i vostri volti nella sua direzione. 


10. Certamente quelli cui è stato dato il Libro, ben sanno che 
questa è la verità che viene dal loro Signore. Allah non è 
incurante di quello che fate. 


11. Mangiate le cose buone e lecite di cui Allah vi ha 
provvisto e rendeteGli grazie, se è Lui che adorate. 


12. In verità vi sono proibiti gli animali morti, il sangue, la 
carne di porco e ciò su cui sia stato invocato altro nome che 
quello di Allah. E chi vi sia costretto, senza desiderio o 
intenzione, non farà peccato. Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


13. Quelli che nascondono qualcosa del Libro che Allah ha 
fatto scendere e lo barattano per un vile prezzo, si riempiono 


il ventre solo di fuoco. Allah non rivolgerà loro la parola nel 
Giorno della Resurrezione e non li purificherà. Avranno un 
doloroso castigo. 


14. Sono quelli che hanno barattato la retta guida con la 
perdizione e il perdono con il castigo. Come potranno 
resistere al Fuoco? 


15. Ciò in quanto Allah ha fatto scendere il Libro con la verità. 
Coloro che divergono a proposito del Libro sono in profonda 
discordia. 


16. La virtù non consiste nel volgere i volti verso l'Oriente o 
verso l'Occidente, ma nel credere in Allah e nell'Ultimo 
Giorno, negli Angeli, nel Libro e nei Profeti e nel dare, dei 
propri beni, per amore Suo, ai parenti, agli orfani, ai poveri, ai 
viandanti diseredati, ai mendicanti e per liberare gli schiavi; 
assolvere l'orazione e pagare la decima. Coloro che 
mantengono fede agli impegni presi, coloro che sono pazienti 
nelle avversità e nelle ristrettezze, e nella guerra, ecco coloro 
che sono veritieri, ecco i timorati. 


17. O voi che credete, v'è prescritto il digiuno come era stato 
prescritto a coloro che vi hanno preceduto. Forse diverrete 
timorati. 


18. [Digiunerete] per un determinato numero di giorni. Chi 
però è malato o è in viaggio, digiuni in seguito altrettanti 
giorni. Ma per coloro che [a stento] potrebbero sopportarlo, 
c'è un'espiazione: il nutrimento di un povero. E se qualcuno 
dà di più, è un bene per lui. Ma è meglio per voi digiunare, se 
lo sapeste! 


19. È nel mese di Ramadan che abbiamo fatto scendere il 
Corano, guida per gli uomini e prova di retta direzione e 
distinzione. Chi di voi ne testimoni [l'inizio] digiuni. E 
chiunque è malato o in viaggio assolva [in seguito] altrettanti 
giorni. Allah vi vuole facilitare e non procurarvi disagio, 
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affinché completiate il numero dei giorni e proclamiate la 
grandezza di Allah Che vi ha guidato. Forse sarete 
riconoscenti! 


20. Quando i Miei servi ti chiedono di Me, ebbene lo sono 
vicino! Rispondo all'appello di chi Mi chiama quando Mi 
invoca. Procurino quindi di rispondere al Mio richiamo e 
credano in Me, sì che possano essere ben guidati. 


Capitolo 7: La Fede e le Buone Opere 


1. Non è questa la virtù, che volgiate i vostri volti verso 
l'Oriente e l'Occidente, ma la virtù è [quella di] chi crede in 
Allah e nell'Ultimo Giorno, negli Angeli, nel Libro e nei Profeti. 


2. [La virtù è] dare dei propri beni, nonostante il loro 
attaccamento, ai parenti, agli orfani, ai poveri, ai viandanti 
diseredati, ai mendicanti e per liberare gli schiavi. 


3. [La virtù è] assolvere l'orazione e pagare la decima. Coloro 
che mantengono fede agli impegni presi, coloro che sono 
pazienti nelle avversità e nelle ristrettezze, e nella guerra, 


4. Ecco coloro che sono veritieri, ecco i timorati. 


5. O voi che credete! Rispondete ad Allah e al Messaggero 
quando vi chiama a ciò che vi dà la vita. Sappiate che Allah si 
interpone fra l'uomo e il suo cuore e che sarete tutti 
ricondotti a Lui. 


6. Temete la sedizione che non colpirà soltanto coloro che 
sono stati ingiusti. Sappiate che Allah è severo nel castigo. 


7. Ricordate quando eravate pochi, deboli e oppressi sulla 
terra e timorati che gli altri si impadronissero di voi! Ebbene, 
Egli vi diede rifugio, vi rese forti con il Suo ausilio e vi dette 
cibo eccellente. Forse sarete riconoscenti. 


8. O voi che credete, non tradite Allah e il Suo Messaggero. 
Non tradite, consapevolmente, la fiducia riposta in voi. 


9. Sappiate che i vostri beni e i vostri figli non son altro che 
una tentazione e che presso Allah c'è ricompensa immensa. 
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10. O voi che credete! Se temete Allah, vi concederà la 
capacità di distinguere [il bene dal male], cancellerà le vostre 
colpe e vi perdonerà. Allah è il Detentore dell'immenso 
favore. 


11. Dì: "Venite, vi reciterò quello che il vostro Signore vi ha 
proibito e cioè: non associateGli alcunché, siate buoni con i 
genitori, non uccidete i vostri bambini in caso di carestia: il 
cibo lo provvederemo a voi e a loro. 


12. Non avvicinatevi alle cose turpi, siano esse palesi o 
nascoste. E non uccidete, senza valido motivo, coloro che 
Allah vi ha proibito di uccidere. Ecco quello che vi comanda, 
affinché comprendiate. 


13. Non toccate i beni dell'orfano se non a suo vantaggio e 
[solo] fino a quando non raggiunga la maggiore età. Misurate 
e pesate con giustizia. Non imponiamo a nessuno oltre le sue 
possibilità. 

14. Quando parlate siate equi, anche se è coinvolto un 
parente. E rispettate il patto con Allah. Ecco cosa vi ordina. 
Forse ve ne ricorderete. 


x 


15. "In verità questa è la Mia retta via: seguitela e non 
seguite i sentieri che vi allontanerebbero dal Suo sentiero." 
Ecco cosa vi comanda, affinché siate timorati. 


16. Abbiamo dato il Libro a Mosè, completa[mento] per colui 
che fa il bene, spiegazione chiara di tutte le cose, guida e 
misericordia. Forse crederanno all'incontro con il loro Signore. 


17. Ecco un Libro benedetto che abbiamo fatto scendere, 
seguitelo allora e siate timorati, affinché possiate essere 
oggetto di misericordia. 


18. [Lo abbiamo fatto scendere] affinché non diciate: "È stato 
fatto scendere il Libro solo su due gruppi prima di noi. Noi ne 
ignoravamo gli insegnamenti". 


19. O affinché non diciate: "Se fosse stato fatto scendere il 
Libro su di noi, saremmo stati meglio guidati di loro". Ecco 
che vi è giunta una prova da parte del vostro Signore, guida 
e misericordia. Chi è più ingiusto di colui che smentisce i 
segni di Allah e se ne allontana? Presto ricompenseremo 
coloro che si allontanano dai Nostri segni con un duro 
castigo, per essersi allontanati. 


20. Aspettano forse che vengano gli angeli o che venga il tuo 
Signore o che si manifestino i segni del tuo Signore? Il giorno 
in cui sarà giunto uno dei segni del tuo Signore, all'anima non 
servirà a nulla la sua fede se già prima non aveva creduto e 
non aveva fatto del bene. Di': "Aspettate, ché anche noi 
aspettiamo". 
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Capitolo 8: La Carità e la 
Compassione 


1. Adorate Allah e non associateGli alcunché. Siate buoni con 
i genitori, i parenti, gli orfani, i poveri, i vicini parenti e i vicini 
estranei, il compagno che vi sta accanto, il viandante e chi è 
schiavo in vostro possesso. In verità Allah non ama 
l'insolente, il vanaglorioso. 


2. Coloro che sono avari e incitano all'avarizia gli altri e 
nascondono quello che Allah ha concesso loro della Sua 
grazia. Abbiamo preparato un castigo umiliante per i 
miscredenti, 


3. E per coloro che davano in elemosina al fine di essere visti 
dalla gente e non credevano in Allah e nell'Ultimo Giorno. Chi 
ha Satana per compagno ha un compagno detestabile. 


4. Cosa avrebbero avuto da rimproverarsi, se avessero 
creduto in Allah e nell'Ultimo Giorno e fossero stati generosi 
di quello che Allah aveva loro concesso? Allah ben li conosce. 


5. In verità Allah non commette nemmeno il peso di un 
atomo di ingiustizia. Se si tratta di una buona azione, Egli la 
valuterà il doppio e darà ricompensa enorme da parte Sua. 


6. O voi che credete, date in elemosina parte di quello che vi 
abbiamo concesso, prima che giunga il Giorno in cui non ci 
saranno più né commerci né amicizie e i miscredenti sono 
quelli che prevaricano. 


7. Allah! Non c'è dio all'infuori di Lui, il Vivente, l'Assoluto. 
Non Lo prendono mai sopore né sonno. A Lui appartiene tutto 
quello che è nei cieli e sulla terra. Chi può intercedere presso 
di Lui senza il Suo permesso? Egli conosce quello che è 
davanti a loro e quello che è dietro di loro e, della Sua 
scienza, essi apprendono solo ciò che Egli vuole. Il Suo Trono 
è più vasto dei cieli e della terra, e custodirli non Gli costa 
sforzo alcuno. Egli è l'Altissimo, l'Immenso. 


8. Non c'è costrizione nella religione. La retta via ben si 
distingue dall'errore. Chi dunque rifiuta l'idolo e crede in 
Allah, si aggrappa all'impugnatura più salda senza rischio di 
cedimenti. Allah è audiente, sapiente. 


x 


9. Allah è il patrono di coloro che credono, li trae dalle 
tenebre verso la luce. Coloro che non credono hanno per 
patroni gli idoli che dalla luce li traggono alle tenebre. Essi 
sono i compagni del Fuoco in cui rimarranno in perpetuo. 


10. Non hai visto colui che discuteva con Abramo a proposito 
del suo Signore, giacché Allah gli aveva dato la sovranità? 
Quando Abramo disse: "Il mio Signore è Colui che dà la vita e 
dà la morte", rispose: "Sono io che dò la vita e dò la morte!" 
Disse Abramo: "Allah fa sorgere il sole da Oriente, fallo 
nascere da Occidente". Restò confuso il miscredente: Allah 
non guida i popoli che prevaricano. 


11. O voi che credete, non vanificate le vostre elemosine con 
rimproveri o prepotenza, come quello che dà per mostrarsi 
alla gente e non crede in Allah e nell'Ultimo Giorno. Egli è 
come una roccia ricoperta di polvere sulla quale si rovescia 
un acquazzone e la lascia nuda. Essi non avranno nessun 
vantaggio da quello che hanno acquisito. Allah non guida il 
popolo dei miscredenti. 


12. Coloro che invece elargiscono i loro beni per la 
soddisfazione di Allah e per rafforzarsi, sono come un 
giardino su di un colle: lo colpisce un acquazzone e 


22 


raddoppia i suoi frutti. E se non lo raggiunge l'acquazzone, 
allora è la rugiada. Allah osserva quello che fate. 


13. Chi di voi vorrebbe possedere un giardino di palme e 
vigne, dove scorrono i ruscelli e dove crescono per lui ogni 
specie di frutti e che colpito dalla vecchiaia e con figli ancora 
piccoli, venga [colpito] da un uragano di fuoco che lo brucia? 
Così Allah vi rende manifesti i segni, affinché meditiate. 


14. O voi che credete, elargite le cose migliori che vi siete 
guadagnati e di ciò che Noi abbiamo fatto spuntare dalla 
terra per voi. Non scegliete appositamente il peggio, per 
farne elemosina, mentre non lo accettereste per voi stessi se 
non con gli occhi chiusi. Sappiate che Allah è Colui che non 
ha bisogno di nulla, il Degno di lode. 


15. Satana vi minaccia di povertà e vi ordina l'avarizia, 
mentre Allah vi promette il perdono e la grazia. Allah è 
immenso, sapiente. 


Capitolo 9: La Rettitudine e la Vita 
Virtuosa 


1. O voi che credete! Entrate tutti nella Pace e non seguite le 
tracce di Satana. Egli è il vostro nemico manifesto. 


2. Se voi derogherete dopo che vi sono giunte le prove, 
sappiate che Allah è eccelso e saggio. 


3. Aspettano forse che Allah venga nell'ombra delle nubi e 
che gli angeli arrivino? Ma tutto è ormai deciso ed è ad Allah 
che ogni cosa ritorna. 


4. Chiedi ai figli di Israele quante prove evidenti abbiamo 
dato loro. Ebbene, chi altera il favore di Allah dopo che esso 
gli è giunto sappia che Allah è severo nel castigo. 


5. Ai miscredenti è stata resa piacevole la vita terrena ed essi 
scherniscono i credenti. Ma nel Giorno della Resurrezione i 
timorati saranno al di sopra di loro. Allah provvede a chi 
vuole senza misura. 


6. Gli uomini formavano un'unica comunità. Allah poi inviò 
loro i profeti in qualità di nunzi e ammonitori; fece scendere 
su di loro la Scrittura con la verità, affinché si ponesse come 
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criterio tra le genti a proposito di ciò su cui divergevano. E 
disputarono, nemici gli uni degli altri, proprio coloro che lo 
avevano ricevuto, dopo che erano giunte loro le prove, per 
reciproca ribellione. E Allah con la Sua volontà guidò coloro 
che credettero a quella parte di verità sulla quale gli altri 
disputavano. Allah guida chi vuole sulla retta via. 


7. Credete forse che entrerete nel Giardino senza provare ciò 
che provarono coloro che vi precedettero? Furono colpiti da 
disgrazie e calamità e furono talmente scossi, che il 
Messaggero e coloro che credevano invocarono: "Quando 
verrà il soccorso di Allah?". Non è forse vicino il soccorso di 
Allah? 


8. Ti chiederanno: "Cosa dobbiamo dare in elemosina?". Di': 
"Tutto il sovrappiù". Così Allah vi espone i Suoi segni, affinché 
meditiate 


9. su questa vita e l'altra! E ti interrogheranno a proposito 
degli orfani. Di': "Far loro del bene è la cosa migliore". Se vi 
occupate dei loro affari, [considerate che] sono vostri fratelli! 
Allah sa distinguere colui che semina il disordine da colui che 
fa il bene. Se Allah avesse voluto vi avrebbe affaticato. Allah 
è potente e saggio. 


10. Non sposate le [donne] associatrici finché non avranno 
creduto, ché certamente una schiava credente è meglio di 
una associatrice, anche se questa vi piace. E non date spose 
agli associatori finché non avranno creduto, ché, certamente, 
uno schiavo credente è meglio di un associatore, anche se 
questi vi piace. Costoro vi invitano al Fuoco, mentre Allah, 
per Sua grazia, vi invita al Paradiso e al perdono. E manifesta 


ai popoli i Suoi segni affinché essi li ricordino. 


11. O voi che credete, quando vi levate per la preghiera, 
lavatevi il viso, le mani [e le braccia] fino ai gomiti, passate le 
mani bagnate sulla testa e lavate i piedi fino alle caviglie. Se 
siete in stato di impurità, purificatevi. Se siete malati o in 
viaggio, o se uscite da una latrina, o avete avuto rapporti con 


le donne e non trovate acqua, fate la lustrazione pulverale 
con terra pura, passandola sul viso e sulle mani. Allah non 
vuole imporvi nessun disagio, ma vuole purificarvi e 
completare su di voi il Suo favore, affinché siate riconoscenti. 


12. Ricordatevi della grazia di Allah su di voi e del patto che 
stringeste con Lui quando diceste: "Abbiamo udito e 
obbediamo". Temete Allah. Allah conosce quello che c'è nei 
cuori. 


13. O voi che credete, attenetevi alla giustizia e rendete 
testimonianza innanzi ad Allah, foss'anche contro voi stessi, i 
vostri genitori o i vostri parenti, si tratti di ricchi o poveri! 
Allah è più vicino [di voi] agli uni e agli altri. Non seguite le 
passioni, sì che possiate essere giusti. Se vi destreggerete o 
vi disinteresserete, ebbene Allah è ben informato di quello 
che fate. 


14. O voi che credete, credete in Allah e nel Suo Messaggero 
e nel Libro che ha fatto scendere sul Suo Messaggero e nel 
Libro che ha fatto scendere in precedenza. Chi non crede in 
Allah e nei Suoi Angeli, nei Suoi Libri e nei Suoi Messaggeri e 
nel Giorno Ultimo, si perde lontano nella perdizione. 


15. In verità coloro che hanno creduto, poi sono divenuti 
miscredenti; quindi, hanno creduto e sono divenuti 
miscredenti ancora e hanno accresciuto la loro miscredenza, 
ebbene, Allah non perdonerà loro e non li guiderà sulla [retta] 
via. 
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Capitolo 10: La Purezza del Cuore e 
l'Integrità 


1. Annuncia agli ipocriti un castigo doloroso: 


2. coloro che si alleano ai miscredenti invece che ai credenti. 
E la potenza che cercano da loro? In verità tutta la potenza 
appartiene ad Allah. 


3. Già vi è stato rivelato nel Libro che quando sentite negare i 
segni di Allah e che questi vengono derisi, non rimanete in 
loro compagnia finché non cambiano argomento, altrimenti 
sareste come loro. In verità Allah radunerà tutti gli ipocriti e i 
miscredenti nell'Inferno: 


4. Coloro che aspettano di conoscere il vostro destino. 
Quando Allah vi concede una vittoria dicono: "Non eravamo 
con voi?". E se sono i miscredenti ad avere successo, dicono: 
"Non avevamo la possibilità di dominarvi e di proteggervi dai 
credenti?". Ebbene, Allah giudicherà tra di voi nel Giorno 
della Resurrezione. Allah non concederà ai miscredenti alcun 
mezzo per prevalere sui credenti. 


x 


5. Gli ipocriti credono di ingannare Allah, ma è Lui che li 
inganna. Quando si levano per l'orazione, si levano svogliati e 
ostentando di fronte alla gente e non ricordano Allah se non 
poco, 


6. incerti [sempre], tra l'uno e l'altro atteggiamento, non 
sono né di questi né di quelli. Per chi Allah travia non potrai 
trovare via alcuna. 


7. O voi che credete, non prendetevi per alleati i miscredenti 
invece che i credenti. Vorreste fornire ad Allah una prova 
evidente contro di voi? 


8. In verità gli ipocriti saranno nel gradino più basso del 
Fuoco e non avranno nessuno che li soccorra. 


9. Coloro invece che si pentono, che si emendano, che si 
aggrappano ad Allah e che purificano il loro culto nei Suoi 
confronti, saranno insieme coi credenti: Allah darà ai credenti 
immenso premio. 


10. Perché mai Allah dovrebbe punirvi, se siete riconoscenti e 
credenti? Allah è riconoscente e sapiente. 


11. Allah non ama che venga riferito il male, eccetto da parte 
di colui che lo ha subito. Allah tutto ascolta e conosce. 


12. Che lo facciate pubblicamente o in segreto, il male che 
fate, [sappiate che] Allah è indulgente e potente. 


13. Coloro che non credono in Allah e nei Suoi Messaggeri, 
che vogliono distinguere tra Allah e i Suoi Messaggeri, 
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dicono: "Crediamo in alcuni e ne rinneghiamo altri" e 
vogliono seguire una via intermedia, 


14. questi sono i veri miscredenti, e per i miscredenti 
abbiamo preparato un castigo umiliante. 


15. Quanto a coloro che credono in Allah e nei Suoi 
Messaggeri e non fanno differenza alcuna tra loro, ecco, 
presto Allah li compenserà. Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


16. O voi che credete, siate perseveranti, incitatevi alla 
perseveranza, lottate e temete Allah, affinché possiate 
prosperare. 


17. O voi che credete, temete Allah e siate con i sinceri. 


18. Non spettava agli abitanti di Medina e ai beduini che 
vivono nei dintorni, di rimanere indietro rispetto al 
Messaggero di Allah e di anteporre la loro vita alla sua. 
Infatti, non provano né sete, né fatica, né fame per la causa 
di Allah; non calpestano terra che possa essere calpestata - 
nonostante l'ira dei miscredenti - e non ricevono dal nemico 
alcun danno senza che venga scritta a loro favore una buona 
azione. In verità Allah non lascia che si perda la ricompensa 
dei buoni. 


19. Non c'è elemosina, piccola o grande che sia, e non 
attraverseranno vallata alcuna senza che ciò non venga 
scritto a loro favore, affinché Allah li compensi delle loro 
azioni migliori. 

20. | credenti non vadano in missione tutti insieme. Perché 
mai un piccolo gruppo per ogni tribù, non va ad istruirsi nella 
religione, per informarne il loro popolo quando saranno 
rientrati, affinché stiano in guardia? 


Capitolo 11: La Guida Divina e il 
Cammino Retto 


1. Alif, Làm, Rà. Questo è il Libro che abbiamo fatto scendere 
su di te affinché, con il permesso del loro Signore, tu tragga 
le genti dalle tenebre alla luce, sulla via dell'Eccelso, del 
Degno di lode, 
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2. [la via di] Allah, Cui appartiene quel che è nei cieli e sulla 
terra. Guai ai miscredenti: avranno un severo castigo! 


3. [Essi sono] coloro che preferiscono questa vita all'altra, 
che distolgono [le genti] dal sentiero di Allah e cercano di 
renderlo tortuoso. Sono infossati nell'errore. 


4. Non inviammo alcun messaggero che non parlasse la 
lingua del suo popolo, affinché li informasse. Allah svia chi 
vuole e guida chi vuole. Egli è l'Eccelso, il Saggio. 


5. Già inviammo Mosè con i Nostri segni: "Fai uscire la tua 
gente dalle tenebre alla luce e ricorda loro i giorni di Allah". 
Ecco dei segni per ogni [uomo] paziente e grato. 


6. E [ricorda] quando Mosè disse al suo popolo: "Ricordatevi 
dei favori che Allah vi ha elargito quando vi ha salvato dalla 
gente di Faraone che vi infliggeva il peggiore dei tormenti. 
Uccidevano i vostri figli e lasciavano in vita le vostre 
femmine. In ciò vi fu un'immensa prova da parte del vostro 
Signore!". 


7. E quando il vostro Signore proclamò: "Se sarete 
riconoscenti, accrescerò [la Mia grazia]. Se invece sarete 
ingrati, in verità il Mio castigo è severo!". 


8. E Mosè disse: "Anche se sarete ingrati, voi e tutti quelli che 
sono sulla terra, ebbene [sappiate che] Allah basta a Se 
stesso ed è il Degno di lode". 


9. Non vi è giunta notizia di quelli [che vissero] prima di voi, 
del popolo di Noè, degli 'Àd, dei Thamùd e di quelli che 
vissero in seguito e che Allah solo conosce? Giunsero loro 
messaggeri con prove, ma portarono le mani alla bocca 
esclamando: "Non crediamo in quello con cui siete stati 
inviati e abbiamo seri dubbi su ciò verso cui ci invitate!". 


10. Dissero i loro messaggeri: "Dubitereste di Allah, il 
Creatore dei cieli e della terra? E' Lui che vi chiama per 
perdonarvi parte dei vostri peccati e rinviarvi fino al termine 


stabilito". Dissero: "Voi non siete altro che uomini come noi! 
Volete distoglierci da quello che adoravano i nostri avi? 
Recateci una prova inequivocabile!". 


11. Dissero loro i messaggeri: "Certamente non siamo che 
uomini come voi, ma Allah favorisce chi vuole tra i Suoi servi. 
Non possiamo recarvi una prova se non con il permesso di 
Allah. In Allah confidino i credenti. 


12. E come potremmo non confidare in Allah quand'Egli ci ha 
guidato sui nostri sentieri? Sopporteremo con pazienza 
[quello che voi ci infliggete]. In Allah confidino coloro che in 
Lui confidano". 


13. I miscredenti dissero ai loro messaggeri: "Vi cacceremo 
senza fallo dalla nostra terra, a meno che non ritorniate alla 
nostra religione!". Ma il loro Signore rivelò loro: "Senza alcun 
dubbio annienteremo gli ingiusti 


14. e vi faremo abitare la terra dopo di loro. Questa è [la 
ricompensa] per chi teme la Mia presenza e teme la Mia 
minaccia". 


15. Cercarono la vittoria, ma ogni ostinato tiranno fu deluso. 
16. L'Inferno lo attende e sarà abbeverato da liquido putrido 


17. che cercherà di inghiottire a piccoli sorsi senza riuscirvi. 
La morte lo assalirà da ogni parte, ma non potrà morire: avrà 
un castigo inattenuabile. 


18. Le opere di coloro che sono miscredenti nei confronti del 
loro Signore sono come cenere sulla quale si abbatte il vento 
in un giorno di tempesta. Non avranno alcun potere sulle loro 
azioni. Questa è la perdizione totale. 


19. Non vedi che Allah ha creato i cieli e la terra secondo 
verità? Se volesse, vi farebbe perire e susciterebbe una 
nuova creazione: 
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20. ciò non è difficile per Allah. 


Capitolo 12: La Responsabilità 
Personale e il Giudizio Divino 


1. In verità, ogni anima è responsabile di ciò che ha acquisito. 
2. Nessuno porterà il fardello di un altro. 

3. L'uomo non ottiene che il frutto dei suoi sforzi. 

4. E il suo sforzo gli sarà presentato [nel Giorno del Giudizio]. 
5. Quindi ne avrà piena ricompensa. 

6. In verità verso il tuo Signore è la meta ultima. 

7. È Lui che fa ridere e fa piangere, 

8. È Lui che fa morire e fa rivivere, 

9. È Lui che ha creato la coppia, il maschio e la femmina, 

10. Da una goccia di sperma quand'è eiaculata. 

11. A Lui incombe l'altra creazione. 

12. È Lui che arricchisce e provvede. 

13. È Lui il Signore di Sirio. 

14. È Lui che ha distrutto gli antichi 'Âd 

15. E i Thamûd, non lasciando [alcun] superstite, 

16. E prima ancora il popolo di Noè, che in verità erano più 
ingiusti e più ribelli, 

17. E ha ridotto in polvere le [città] sovvertite. 


18. Quale dunque dei benefici del tuo Signore metterai in 
dubbio? 


19. Questo è un ammonitore come gli antichi ammonitori. 
20. L'Imminente si avvicina, 
21. Nessuno, all'infuori di Allah, può svelarla. 


22. Dubitate dunque di questo discorso? 
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23. Ne ridete invece di piangerne, 
24. Ostinandovi [nella vostra ribellione]? 
25. Prosternatevi dunque ad Allah e adorateLo. 


26. O uomini, temete il vostro Signore e paventate il Giorno 
in cui il padre non potrà soddisfare il figlio né il figlio potrà 
soddisfare il padre in alcunché. 


27. La promessa di Allah è verità. Badate che non vi inganni 
la vita terrena e l'Ingannatore non vi distolga da Allah. 


28. In verità la scienza dell'Ora è presso Allah. Lui fa 
scendere la pioggia e conosce quello che c'è negli uteri. 
Nessuno conosce ciò che guadagnerà l'indomani e nessuno 
conosce la terra in cui morrà. 


29. In verità Allah è il Sapiente, il Ben informato. 


30. O uomini, voi siete bisognosi di Allah, mentre Allah è 
Colui che basta a Se Stesso, il Degno di lode. 


Capitolo 13: La Vita dopo la Morte e 
l'Eternità 


1. Ogni anima gusterà la morte. Avrete le vostre mercedìi nel 
Giorno della Resurrezione. 


2. Chi sarà allontanato dal Fuoco e introdotto nel Paradiso, 
sarà certamente uno dei beati. 


3. La vita terrena non è altro che godimento effimero e 
inganno. 


4. Sarete messi alla prova nei vostri beni e nelle vostre 
persone, 


5. E subirete molte ingiurie da quelli che hanno ricevuto la 
Scrittura prima di voi e dagli associatori. Siate pazienti e 
devoti, ecco il miglior atteggiamento da assumere. 


6. Quando Allah strinse il patto con quelli che avevano 
ricevuto la Scrittura [disse loro]: "Lo esporrete alle genti e 
non lo nasconderete". Ma essi lo gettarono dietro le spalle e 
lo vendettero per un vil prezzo. Che cattivo affare hanno 
fatto! 


7. Non pensare che coloro che si rallegrano di quello che 
hanno fatto e amano essere lodati per ciò che non hanno 
fatto, non pensare che trovino scampo al castigo: avranno un 
doloroso castigo. 


8. Appartiene ad Allah la sovranità dei cieli e della terra. Allah 
è onnipotente. 


9. In verità, nella creazione dei cieli e della terra e 
nell'alternarsi della notte e del giorno, ci sono certamente 
segni per coloro che hanno intelletto, 


10. Che in piedi, seduti o coricati su un fianco ricordano Allah 
e meditano sulla creazione dei cieli e della terra, [dicendo]: 
"Signore, non hai creato tutto questo invano. Gloria a Te! 
Preservaci dal castigo del Fuoco. 
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11. Signore, colui che introduci nel Fuoco lo copri di 
ignominia e gli ingiusti non avranno chi li soccorra. 


12. Signore, abbiamo inteso un nunzio che invitava alla fede 
[dicendo]: "Credete nel vostro Signore!" e abbiamo creduto. 
Signore, perdona i nostri peccati, cancella le nostre colpe e 
facci morire con i probi. 


13. Signore, dacci quello che ci hai promesso attraverso i Tuoi 
Messaggeri e non coprirci di ignominia nel Giorno della 
Resurrezione. In verità Tu non manchi alla promessa". 


14. Il loro Signore risponde all'invocazione: "In verità non farò 
andare perduto nulla di quello che fate, uomini o donne che 
siate, ché gli uni vengono dagli altri. A coloro che sono 
emigrati, che sono stati scacciati dalle loro case, che sono 
stati perseguitati per la Mia causa, che hanno combattuto, 
che sono stati uccisi, perdonerò le loro colpe e li farò entrare 
nei Giardini dove scorrono i ruscelli, ricompensa questa da 
parte di Allah". Presso Allah c'è la migliore delle ricompense. 


15. Non ti inganni la facilità con cui i miscredenti si muovono 
in questo paese: 


16. Godimento effimero e poi l'Inferno sarà il loro rifugio. Che 
tristo giaciglio! 


17. Coloro che temono il loro Signore avranno i Giardini dove 
scorrono i ruscelli, dove rimarranno in perpetuo, ospiti presso 


Allah. Ciò che è presso Allah è quanto di meglio per i 
caritatevoli. 


18. Tra le genti della Scrittura ci sono alcuni che credono in 
Allah e in quello che è stato fatto scendere su di voi e in 
quello che è stato fatto scendere su di loro, sono umili 


davanti ad Allah e non svendono a vil prezzo i segni Suoi. 


19. Ecco coloro che avranno la loro ricompensa presso Allah. 
In verità Allah è rapido al conto. 


20. O voi che credete! Perseverate! Incitatevi alla 
perseveranza, siate fermi e temete Allah, sì che possiate 
prosperare. 


Capitolo 14: L'Importanza della 
Conoscenza e della Saggezza 


1. Leggi! In nome del tuo Signore che ha creato, 

2. ha creato l'uomo da un'aderenza. 

3. Leggi, ché il tuo Signore è il Generosissimo, 

4. Colui che ha insegnato mediante il calamo, 

5. che ha insegnato all'uomo quello che non sapeva. 
6. In verità l'uomo si ribella, 

7. appena ritiene di bastare a se stesso. 

8. In verità il ritorno è verso il tuo Signore. 

9. Hai visto colui che proibisce 

10. al servo di eseguire l'orazione? 

11. Hai visto se è sulla retta via 

12. o se ordina il timore [di Allah]? 

13. Hai visto se invece nega e volge le spalle? 

14. Non sa che Allah vede? 

15. Stia in guardia: se non smette, lo afferreremo per il ciuffo, 
16. il ciuffo mendace e peccatore. 

17. Chiami pure il suo clan: 
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18. Noi chiameremo i guardiani. 
19. No, non obbedirgli; prosternati e avvicinati. 


20. O uomini! Vi è giunta un'esortazione da parte del vostro 
Signore, un balsamo per ciò che è nei petti, una guida e una 
misericordia per i credenti. 


21. Di': "Questa è la grazia di Allah e la Sua misericordia, di 
ciò si rallegreranno: ciò è meglio di quello che accumulano". 


22. Di': "Considerate quello che Allah ha fatto scendere per 
voi come cibo e quindi distinguete il lecito da quello che è 
illecito". Di': "E' Allah che ve lo ha permesso oppure inventate 
menzogne contro Allah?". 


23. Cosa penseranno nel Giorno della Resurrezione coloro 
che inventano menzogne contro Allah? In verità Allah 
possiede la grazia per gli uomini, ma la maggior parte di loro 
non sono riconoscenti. 


24. In qualsiasi situazione ti trovi, qualunque brano del 
Corano reciti e qualsiasi cosa facciate, Noi siamo testimoni al 
momento stesso in cui la fate. AI tuo Signore non sfugge 
neanche il peso di un atomo sulla terra o nel cielo; non c'è 
cosa alcuna, più piccola o più grande di ciò, che non sia 
[registrata] in un Libro esplicito. 


25. In verità, coloro che sono amici di Allah non avranno nulla 
da temere e non saranno afflitti; 


26. Coloro che credono e hanno timor di Allah, 


27. Avranno la lieta novella in questa vita e nell'altra. Le 
parole di Allah non subiscono alterazione, questo è l'immenso 
successo. 


28. Non ti addolorino le loro parole. Tutta la potenza 
appartiene ad Allah. Egli è audiente, sapiente. 


29. Sì, [appartiene] ad Allah tutto quello che è nei cieli e sulla 
terra. Coloro che invocano altri che Allah non seguono altro 
che vane congetture e non fanno che supposizioni. 


30. Egli è Colui che ha fatto per voi la notte affinché riposiate 
e il giorno affinché vi rischiari. In verità in ciò vi sono segni 
per coloro che ascoltano. 


Capitolo 15: La Pazienza nelle 
Avversità 


1. O voi che credete, cercate aiuto nella pazienza e 
nell'orazione. Invero Allah è con coloro che perseverano. 


2. Non dite di coloro che sono morti sulla via di Allah: "Sono 
morti". Sono vivi, ma voi non ve ne accorgete. 


3. Vi metteremo certamente alla prova con un po' di paura, di 
fame, con perdita di beni, di vite e di frutti. Ebbene, dà la 
buona novella a coloro che perseverano, 


4. Coloro che, quando li coglie una disgrazia dicono: "Siamo 
di Allah e a Lui ritorniamo". 


5. Quelli sono coloro che Allah ha benedetto con la Sua grazia 
e con la Sua misericordia: essi sono i ben guidati. 


6. O voi che credete, perseverate! Incitatevi alla 
perseveranza, lottate e temete Allah, affinché possiate 
prosperare. 


7. Nessuna disgrazia colpisce [l'uomo] senza il permesso di 
Allah. Allah guida il cuore di chi crede in Lui. Allah è 
onnisciente. 


8. Obbedite ad Allah e al Messaggero, affinché possiate 
essere oggetto di misericordia. 
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9. Affrettatevi al perdono del vostro Signore e al Giardino 


vasto come i cieli e la terra, che è stato preparato per i 
timorati, 


10. Che donano nella buona e nella cattiva sorte, per quelli 
che controllano la loro collera e perdonano agli altri, poiché 
Allah ama chi opera il bene, 


11. E per quelli che, quando hanno commesso una mancanza 
o fatto torto a loro stessi, si ricordano di Allah e Gli chiedono 
perdono dei loro peccati (e chi può perdonare i peccati se 
non Allah?); e non si ostinano nel male consapevolmente. 


12. Essi avranno per compenso il perdono del loro Signore e i 
Giardini in cui scorrono i ruscelli, dove rimarranno in 
perpetuo. Com'è bella la ricompensa di coloro che ben 
agiscono! 


13. Prima di voi già trascorsero [questi] esempi. Percorrete la 
terra e vedrete che fine hanno fatto coloro che tacciavano di 
menzogna [la verità]. 


14. Questo è un proclama per gli uomini, una guida e 
un'esortazione per i timorati. 


15. Non perdetevi d'animo, non vi affliggete: se siete credenti 
avrete il sopravvento. 


16. Se subite una ferita, simile ferita è toccata anche agli 
altri. Così alterniamo questi giorni per gli uomini, affinché 
Allah riconosca quelli che hanno creduto e scelga tra voi dei 
testimoni. Allah non ama gli ingiusti. 


17. [Ciò avviene] affinché Allah purifichi i credenti e annienti i 
miscredenti. 


18. Credete forse di entrare nel Paradiso senza che Allah 
riconosca coloro che lottano, senza che riconosca coloro che 
sopportano? 


19. Certamente avete desiderato la morte prima di 
incontrarla. Ora l'avete vista con i vostri occhi. 


20. Muhammad non è altro che un messaggero, come quelli 
che lo precedettero. Se morisse o se fosse ucciso, 
ritornereste sui vostri passi? Chi ritornerà sui suoi passi, non 
danneggerà Allah in nulla e, ben presto, Allah compenserà i 
riconoscenti. 


Capitolo 16: L'Importanza della 
Comunità e dell'Unità 


1. Aggrappatevi tutti insieme alla corda di Allah e non 
dividetevi tra voi e ricordate la grazia che Allah vi ha 
concesso: quando eravate nemici è Lui che ha riconciliato i 
vostri cuori e per grazia Sua siete diventati fratelli. 


2. E quando eravate sul ciglio di un abisso di fuoco, è Lui che 
vi ha salvati. Così Allah vi manifesta i Suoi segni affinché 
possiate guidarvi. 


3. Sorga tra voi una comunità che inviti al bene, raccomandi 
le buone consuetudini e proibisca ciò che è riprovevole. Ecco 
coloro che prospereranno. 


4. Non siate come coloro che si sono divisi, opposti gli uni 
agli altri, dopo che ricevettero le prove. Per loro ci sarà un 
castigo terribile. 


5. Il Giorno in cui alcuni volti si illumineranno e altri si 
anneriranno. A coloro che avranno i volti anneriti [sarà 
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detto]: "Avete rinnegato dopo aver creduto? Gustate il 
castigo della vostra miscredenza!". 


6. Coloro che invece avranno i volti illuminati, saranno nella 
Misericordia di Allah e vi rimarranno in perpetuo. 


7. Questi sono i versetti di Allah che ti recitiamo secondo 
verità. Allah non vuole l'ingiustizia per il creato. 


8. Ad Allah appartiene tutto quello che è nei cieli e sulla 
terra, ed è ad Allah che tutto sarà ricondotto. 


9. Voi siete la migliore comunità che sia stata suscitata tra gli 
uomini, raccomandate le buone consuetudini e proibite ciò 
che è riprovevole e credete in Allah. Se la gente della 
Scrittura credesse, sarebbe meglio per loro; ce n'è qualcuno 
che è credente, ma la maggior parte di loro sono empi. 


10. Non potranno arrecarvi che danno lieve, e se vi 
combatteranno vi volteranno ben presto le spalle e non 
saranno soccorsi. 


11. L'umiliazione li colpirà ovunque si trovino, a meno che 
[non si afferrino] a una corda di Allah e a una corda degli 
uomini. Hanno meritato la collera di Allah e sono stati colpiti 
dalla miseria, perché dissimulavano i segni di Allah e 
ingiustamente uccidevano i profeti; disobbedivano e 
trasgredivano. 


12. Non sono tutti uguali. Tra la gente della Scrittura c'è una 
comunità che recita i versetti di Allah durante la notte e si 
prosterna. 


13. Credono in Allah e nell'Ultimo Giorno, raccomandano le 
buone consuetudini e proibiscono ciò che è riprovevole e 
gareggiano in opere di bene. Questi sono i probi. 


14. Tutto il bene che fanno non sarà loro disconosciuto, 
poiché Allah riconosce perfettamente i timorati. 


15. Quanto ai miscredenti, i loro beni e i loro figli non li 
metteranno affatto al riparo da Allah. Sono i compagni del 
Fuoco e vi rimarranno in perpetuo. 


16. Ciò che spendono in questa vita sarà come un vento 
glaciale che impèrvera sul campo di gente ingiusta e lo 
devasterà. Non è Allah ad essere ingiusto verso di loro, sono 
essi ad esserlo verso se stessi. 


17. O voi che credete, non sceglietevi confidenti al di fuori 
dei vostri, farebbero di tutto per farvi perdere. Desiderano la 
vostra rovina; l'odio esce dalle loro bocche, ma quel che i loro 
petti celano è ancora peggio. Ecco che vi manifestiamo i 
segni, se potete comprenderli. 


18. Voi li amate, mentre loro non vi amano. Voi credete in 
tutta la Scrittura, mentre loro quando vi incontrano dicono: 
"Crediamo"; ma quando sono soli, si mordono le dita rabbiosi 
contro di voi. Di': "Morite nella vostra rabbia!". In verità Allah 
conosce bene quello che è nei cuori. 


19. Se vi giunge un bene, se ne affliggono. Se un male vi 
colpisce, gioiscono. Se però sarete pazienti e devoti, i loro 
intrighi non vi procureranno alcun male. Allah abbraccia 
[nella Sua scienza] tutto quello che fanno. 


20. E [ricorda] quando un mattino lasciasti la tua famiglia per 


schierare i credenti ai posti di combattimento. Allah è 
audiente, sapiente. 
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Capitolo 17: L'Umiltà di fronte al 
Divino 


1. Dì: "O Allah, Sovrano del Regno, Tu dai la sovranità a chi 
vuoi e la togli a chi vuoi, esalti chi vuoi e umìli chi vuoi. Il 
bene è nelle Tue mani, Tu sei l'Onnipotente. 


2. Tu fai susseguire la notte al giorno e il giorno alla notte. 
Dal morto fai uscire il vivo e dal vivo il morto. Tu provvedi a 
chi vuoi senza misura". 


3. | credenti non si scelgano alleati tra i miscredenti, 
preferendoli ai credenti. Chi fa ciò contraddice la religione di 
Allah, a meno che temiate qualche pericolo da parte loro. 
Allah vi mette in guardia da Se Stesso. Il ritorno è ad Allah. 


4. Di': "Sia che nascondiate quello che avete nei cuori, sia 
che lo manifestiate, Allah lo conosce. Egli conosce tutto 
quello che è nei cieli e sulla terra. Allah è onnipotente". 


5. Il Giorno in cui ogni anima si ritroverà davanti il bene e il 
male che avrà fatto, desidererà che tra essi e lei ci sia una 
grande distanza. Allah vi mette in guardia da Se Stesso. Allah 
è dolce con i Suoi servi. 


6. Di': "Se avete sempre amato Allah, seguitemi. Allah vi 
amerà e perdonerà i vostri peccati. Allah è perdonatore, 
misericordioso". 


7. Di': "Obbedite ad Allah e al Messaggero". Se poi volgono le 
spalle, [sappiate che] in verità Allah non ama i miscredenti. 


8. In verità Allah ha eletto Adamo e Noè e la famiglia di 
Abramo e la famiglia di 'Imràn al di sopra del resto del creato, 


9. in una discendenza che discende gli uni dagli altri. Allah è 
audiente, sapiente. 


10. [Ricorda] quando la moglie di 'Imràn disse: "Mio Signore, 
ho consacrato a Te e solo a Te quello che è nel mio ventre. 
Accettalo da parte mia. In verità Tu sei Colui che tutto ascolta 
e conosce!". 


11. Quando poi mise al mondo, disse: "Mio Signore, ecco che 
ho partorito una femmina": ma Allah sapeva meglio di lei 
quello che aveva partorito, "Il maschio non è certo simile alla 
femmina! L'ho chiamata Maria e pongo lei e la sua 
discendenza sotto la Tua protezione contro Satana. il 
lapidato". 
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12. L'accolse il suo Signore di accoglienza bella, e la fece 
crescere della migliore crescita. L'affidò a Zaccaria. Ogni 
volta che Zaccaria entrava nel santuario trovava cibo presso 
di lei. Disse: "O Maria, da dove proviene questo?". Disse: "Da 
parte di Allah". In verità Allah dà a chi vuole senza contare. 


13. Zaccaria allora si rivolse al suo Signore e disse: "Signore, 
concedimi da parte Tua una buona discendenza. In verità Tu 
sei Colui che ascolta l'invocazione". 


14. Gli angeli lo chiamarono mentre stava ritto in preghiera 
nel Santuario: "Allah ti annuncia Giovanni, che confermerà 
una parola di Allah, sarà un nobile, un casto, un profeta, uno 
dei devoti". 


15. Disse: "O mio Signore, come potrò avere un figlio? Già la 
vecchiaia mi ha colto e mia moglie è sterile". Rispose 
[l'angelo]: "Così! Allah fa quel che vuole". 


16. Disse: "Dammi un segno, mio Signore". "Il tuo segno", 
disse [Allah], "sarà che per tre giorni non potrai parlare alla 
gente se non a gesti. Invoca molto il tuo Signore e glorificaLo 
alla sera e al mattino." 


17. E quando gli angeli dissero: "In verità, o Maria, Allah ti ha 
eletta; ti ha purificata ed eletta tra tutte le donne del mondo. 


18. O Maria, sii devota al tuo Signore, prosternati e inchinati 
con coloro che si inchinano". 


19. Questo è parte della storia dell'Ignoto che Noi ti 
riveliamo, [o Muhammad]. Tu non eri presente quando 
gettarono i loro calami per stabilire chi dovesse avere la 
custodia di Maria e non eri presente quando disputavano tra 
loro. 


20. Quando gli angeli dissero: "O Maria, Allah ti annuncia la 
lieta novella di una Parola da Lui proveniente: il suo nome è il 
Messia, Gesù figlio di Maria, eminente in questo mondo e 
nell'Altro, uno dei più vicini. 


21. Sia glorificato Colui che di notte trasportò il Suo servo 
dalla Santa Moschea alla Moschea remota, di cui 
benedicemmo i dintorni, per mostrargli qualcuno dei Nostri 
segni. Egli è Colui che tutto ascolta e tutto osserva. 


22. Demmo a Mosè la Scrittura e ne facemmo una guida per i 
Figli di Israele: "Non prendete altro protettore che Me". 


23. [O voi,] progenie di coloro che portammo insieme a Noè. 
In verità egli era un servo riconoscente. 


24. Decretammo nella Scrittura, per i Figli di Israele: "Per due 
volte porterete la corruzione sulla terra e Sarete 
manifestamente orgogliosi". 


25. Quando si realizzò la prima [delle Nostre promesse], 
mandammo contro di voi servi Nostri, di implacabile valore, 


che penetrarono nelle vostre contrade: la promessa è stata 
mantenuta. 


26. Vi demmo quindi il sopravvento su di loro e vi 
corroborammo con ricchezze e progenie e facemmo di voi un 
popolo numeroso. 


27. Se fate il bene, lo fate a voi stessi, e se fate il male lo fate 
contro voi stessi. Quando poi si realizzò l'ultima promessa, 
[mandammo altri] affinché vi umiliassero e penetrassero nel 
Tempio come vi erano penetrati la prima volta e 
distruggessero completamente quello che avevano 
conquistato. 


28. Forse il vostro Signore vi userà misericordia, ma se 
persisterete persisteremo. Abbiamo fatto dell'Inferno una 
prigione per i miscredenti. 


29. In verità questo Corano conduce a ciò che è più giusto e 
annuncia la lieta novella ai credenti, a coloro che compiono il 
bene: in verità avranno una grande ricompensa, 
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30. mentre per coloro che non credono nell'altra vita, 
abbiamo preparato un doloroso castigo. 


31. L'uomo invoca il male come invoca il bene. L'uomo è 
frettoloso. 


32. Facciamo della notte e del giorno due segni. Cancelliamo 
il segno della notte e rendiamo visibile il segno del giorno, 
affinché possiate cercare il favore del vostro Signore e 
conoscere il numero degli anni e il computo. Abbiamo 
esposto ogni cosa in modo esplicito. 


33. AI collo di ogni uomo abbiamo attaccato il suo destino e 
nel Giorno della Resurrezione gli mostreremo uno scritto che 
vedrà dispiegato. 


34. [Gli sarà detto:] "Leggi il tuo scritto: oggi sarai il contabile 
di te stesso". 


35. Chi segue la retta via, la segue a suo vantaggio, e chi si 
svia lo fa a suo danno. Nessuno porterà il fardello di un altro. 
Non castigheremo alcun popolo senza prima inviar loro un 
messaggero. 


Capitolo 18: La Purificazione 
dell'Anima 


. Per l'anima e Colui che l'ha armoniosa plasmata, 
. ispirandole empietà e devozione. 


. Ha successo invero chi la purifica, 


1 

2 

3 

4. è perduto chi la corrompe. 

5. I Thamûd, per arroganza, tacciarono di menzogna, 
6. quando si alzò il più miserabile di loro. 
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. II Messaggero di Allah aveva detto loro: "Questa è la 
cammella di Allah, lasciatela bere!". 


8. Lo trattarono da bugiardo e le tagliarono i garretti. Il loro 
Signore li colpì per il loro peccato e li annientò tutti. 


9. Non temette [Allah] per le conseguenze di ciò. 

10. O tu, anima pacificata, 

11. ritorna al tuo Signore soddisfatta e accetta; 

12. entra tra i Miei servi, 

13. entra nel Mio Paradiso. 

14. In verità abbiamo creato l'uomo da un estratto di argilla. 


15. Poi ne facemmo una goccia di sperma [posta] in un sicuro 
ricettacolo, 


16. poi di questa goccia facemmo un'aderenza e 
dell'aderenza un embrione; dall'embrione creammo le ossa e 
rivestimmo le ossa di carne. E quindi ne facemmo un'altra 
creatura. Sia benedetto Allah, il Migliore dei creatori! 
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17. In seguito, dopo tutto ciò, morrete. 
18. Quindi, nel Giorno della Resurrezione, sarete risuscitati. 


19. In verità creammo sopra di voi sette cieli e non siamo 
incuranti della creazione. 


20. Facciamo scendere dal cielo un'acqua nella giusta misura 
e la conserviamo nella terra, ma siamo anche Capaci di farla 
sparire. 


21. Per suo tramite facciamo sorgere per voi palmeti e 
vigneti in cui [trovate] molti frutti e di cui vi nutrite; 


22. e l'albero che cresce sul Monte Sinai, che produce olio e 
condimento a chi ne mangia. 
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23. Anche nel bestiame vi è un insegnamento: vi dissetiamo 
con quello che è nel loro ventre e ne traete molti altri 
vantaggi, e di alcuni vi cibate; 


24. e su di essi e sulle navi siete trasportati. 


25. Già inviammo Noè al suo popolo. Disse: "O popol mio, 
adorate Allah. Per voi non c'è altro dio che Lui. Non Lo 
temete?". 


Capitolo 19: La Lotta contro le 
Tentazioni 


1. O uomini, temete il vostro Signore! Il sisma dell'Ora sarà 
cosa terribile. 


2. Il Giorno in cui lo vedrete, ogni nutrice dimenticherà il suo 
lattante e ogni femmina gravida abortirà. E vedrai ebbri gli 
uomini, mentre non lo saranno, ma sarà questo il tremendo 
castigo di Allah. 


3. C'è qualcuno tra gli uomini che polemizza a proposito di 
Allah senza [alcuna] scienza e che segue ogni diavolo ribelle? 


4. È scritto che travierà chi lo segue e lo condurrà al castigo 
della Fiamma. 


5. O uomini, se dubitate della Resurrezione, sappiate che vi 
abbiamo creati dalla polvere e poi da una goccia di sperma e 
poi da un'aderenza e quindi da un embrione, che è formato o 
non formato - così Noi manifestiamo la Nostra potenza - che 
Noi lasciamo riposare negli uteri per un tempo stabilito. Poi 
ne facciamo uscire dei lattanti, [affinché] raggiungiate poi la 
vostra età adulta e vi siano quelli di voi che muoiono e quelli 
che pervengono all'età più tarda, così che non sappiano nulla 
dopo aver saputo. 


6. Vedi la terra disseccata, poi quando vi facciamo scendere 
l'acqua freme e rigonfia e produce ogni splendida specie [di 
piante]. 


7. Così [avviene] perché Allah è la Verità, è Lui che ridà la 
vita ai morti. Egli è l'Onnipotente. 
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8. Verrà l'Ora, su ciò non v'è dubbio alcuno; Allah resusciterà 
quelli che sono nelle tombe. 


9. E tra gli uomini vi è chi polemizza a proposito di Allah 
senza [alcuna] scienza, senza guida e senza un Libro 
luminoso, 


10. declina il suo fianco per condurre [gli altri] lontano dal 
sentiero di Allah. Avrà ignominia in questa vita e nel Giorno 
della Resurrezione gli faremo provare il tormento 
dell'Incendio. 


11. [E verrà detto]: "Ecco [il castigo] per quello che le tue 
mani hanno commesso!". In verità Allah non è ingiusto con i 
[Suoi] servi. 


12. Fra gli uomini c'è chi adora Allah [restando] come sul 
ciglio [di una voragine]: se gli capita un bene se ne sta 
tranquillo, ma se gli capita una prova, eccolo che volta le 
spalle. Perde l'oltre e il presente. Questa è una perdita 
evidente. 


13. Invoca, all'infuori di Allah, chi non può né nuocergli né 
giovargli. Ecco l'errore profondo. 


14. Invoca chi, molto più probabilmente, gli nuoce piuttosto 
che giovargli. Che pessimo patrono e che pessimo 
compagno! 


15. Allah introdurrà coloro che credono e operano il bene nei 
Giardini dove scorrono i ruscelli. In verità Allah fa ciò che 
vuole. 


Capitolo 20: L'Importanza della 
Riflessione 


1. [Ecco] un Libro che abbiamo fatto scendere su di te, 
affinché, con il permesso del loro Signore, tu tragga le genti 
dalle tenebre alla luce, sulla via dell'Eccelso, del Degno di 
lode, 


2. [la via di] Allah, Cui appartiene quel che è nei cieli e sulla 
terra. Guai ai miscredenti: avranno un severo castigo; 


3. [essi] che preferiscono questa vita all'altra, che distolgono 
[le genti] dal sentiero di Allah e cercano di renderlo tortuoso. 
Sono infossati nell'errore. 


4. Non inviammo alcun messaggero che non parlasse la 
lingua del suo popolo, affinché li informasse. Allah svia chi 
vuole e guida chi vuole. Egli è l'Eccelso, il Saggio. 


5. Già inviammo Mosè con i Nostri segni: "Fai uscire la tua 
gente dalle tenebre alla luce e ricorda loro i giorni di Allah". 
Ecco dei segni per ogni [uomo] paziente e grato. 


6. E [ricorda] quando Mosè disse al suo popolo: "Ricordatevi 
dei favori che Allah vi ha elargito quando vi ha salvato dalla 
gente di Faraone che vi infliggeva il peggiore dei tormenti. 
Uccidevano i vostri figli e lasciavano in vita le vostre 
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femmine. In ciò vi fu un'immensa prova da parte del vostro 
Signore!". 


7. E quando il vostro Signore proclamò: "Se sarete 
riconoscenti, accrescerò [la Mia grazia]. Se invece sarete 
ingrati, in verità il Mio castigo è severo!". 


8. E Mosè disse: "Anche se sarete ingrati, voi e tutti quelli che 
sono sulla terra, ebbene [sappiate che] Allah basta a Se 
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stesso ed è il Degno di lode". 


9. Non vi è giunta notizia di quelli [che vissero] prima di voi, 
del popolo di Noè, degli 'Ad, dei Thamùd e di quelli che 
vissero in seguito e che Allah solo conosce? Giunsero loro 
messaggeri con prove, ma portarono le mani alla bocca 
esclamando: "Non crediamo in quello con cui siete stati 
inviati e abbiamo seri dubbi su ciò verso cui ci invitate!". 


10. Dissero i loro messaggeri: "Dubitereste di Allah, il 
Creatore dei cieli e della terra? E' Lui che vi chiama per 
perdonarvi parte dei vostri peccati e rinviarvi fino al termine 
stabilito". Dissero: "Voi non siete altro che uomini come noi! 
Volete distoglierci da quello che adoravano i nostri avi? 
Recateci una prova inequivocabile!". 


11. Dissero loro i messaggeri: "Certamente non siamo che 
uomini come voi, ma Allah favorisce chi vuole tra i Suoi servi. 
Non possiamo recarvi una prova se non con il permesso di 
Allah. In Allah confidino i credenti. 


12. E come potremmo non confidare in Allah quand'Egli ci ha 
guidato sui nostri sentieri? Sopporteremo con pazienza 
[quello che ci infliggete]. In Allah confidino coloro che in Lui 
confidano". 


13. I miscredenti dissero ai loro messaggeri: "Vi cacceremo 
senza fallo dalla nostra terra, a meno che non ritorniate alla 
nostra religione!". Ma il loro Signore rivelò loro: "Senza alcun 
dubbio annienteremo gli ingiusti, 


14. e vi faremo abitare la terra dopo di loro. Questa è [la 
ricompensa] per chi teme la Mia presenza e teme la Mia 
minaccia". 


15. Cercarono la vittoria, ma ogni ostinato tiranno fu deluso. 


Capitolo 21: La Giustizia Divina 


1. In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso. 

2. Lode ad Allah, Signore dei mondi, 

3. il Compassionevole, il Misericordioso, 

4. Re del Giorno del Giudizio. 

5. Te noi adoriamo e a Te chiediamo aiuto. 

6. Guidaci sulla retta via, 

7. la via di coloro che hai colmato di grazia, 

8. non di coloro che [sono incorsi] nella [Tua] ira, né degli 
sviati. 

9. Allah! Non c'è dio all'infuori di Lui, il Vivente, l'Assoluto. 


10. Non Lo prendono mai sopore né sonno. A Lui appartiene 
tutto quello che è nei cieli e sulla terra. 
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11. Chi può intercedere presso di Lui senza il Suo permesso? 


12. Egli conosce quello che è davanti a loro e quello che è 
dietro di loro e, della Sua scienza, essi apprendono solo ciò 
che Egli vuole. 


13. Il Suo Trono è più vasto dei cieli e della terra, e custodirli 
non Gli costa sforzo alcuno. 


14. Egli è l'Altissimo, l'Immenso. 


15. Non c'è costrizione nella religione. La retta via ben si 
distingue dall'errore. 


16. Chi dunque rifiuta l'idolo e crede in Allah, si aggrappa 
all'impugnatura più salda senza rischio di cedimenti. 


17. Allah è audiente, sapiente. 


18. Allah è il patrono di coloro che credono, li trae dalle 
tenebre verso la luce. 


19. Coloro che non credono hanno per patroni gli idoli che 
dalla luce li traggono alle tenebre. 


20. Essi sono i compagni del Fuoco in cui rimarranno in 
perpetuo. 


21. Non hai visto colui che argomentava con Abramo a 
proposito del suo Signore, giacché Allah gli aveva dato la 
sovranità? 


22. Quando Abramo disse: "Il mio Signore è Colui che dà la 
vita e dà la morte", rispose: "Sono io che dò la vita e dò la 
morte!". 


23. Disse Abramo: "Allah fa sorgere il sole da Oriente, fallo 
nascere da Occidente". 


24. Restò confuso il miscredente: Allah non guida i popoli che 
prevaricano. 


25. O non hai forse visto colui che passando presso una città 
in completa rovina [disse]: "Come potrà Allah ridarle la vita 
dopo che è morta?". 


Capitolo 22: La Misericordia di Allah 


Nel nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso. 


1. Allah lo fece morire per cento anni, poi lo resuscitò e gli 
chiese: "Quanto sei rimasto?". 


2. Rispose: "Sono rimasto un giorno o una parte di un 
giorno". 


3. Disse [Allah]: "Sei invece rimasto cento anni. Guarda il tuo 
cibo e la tua bevanda, sono intatti; e guarda il tuo asino: [ti 
abbiamo resuscitato] per fare di te un segno per gli uomini. 


4. Guarda le ossa, come le ricomponiamo e le rivestiamo di 
carne". 


5. Davanti all'evidenza disse: "So che Allah è onnipotente". 
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6. E quando Abramo disse: "Signore, mostrami come resusciti 
i morti". 


7. Disse Allah: "Ancora non credi?". 
8. "Sì, disse "ma [fa] che il mio cuore si acquieti". 


9. Disse Allah: "Prendi quattro uccelli e falli a pezzi, poi 
mettine una parte su ogni monte e chiamali: verranno da te 
con volo veloce. 


10. Sappi che Allah è eccelso e saggio". 


11. Coloro che spendono dei loro beni per la causa di Allah 
sono come un seme da cui nascono sette spighe e in ogni 
spiga ci sono cento chicchi. 


12. Allah moltiplica il merito di chi Egli vuole. Allah è 
immenso, sapiente. 


13. Coloro che spendono dei loro beni per la causa di Allah 
senza far seguire il dono da rimproveri e vessazioni, avranno 
la loro ricompensa presso il loro Signore. 


14. Non avranno nulla da temere e non saranno afflitti. 


15. Le buone parole e il perdono sono migliori dell'elemosina 
seguita da vessazioni. 


16. Allah è Colui che basta a Se stesso, è indulgente. 


17. O voi che credete, non vanificate le vostre elemosine con 
rimproveri e vessazioni, come quello che dà per mostrarsi 
alla gente e non crede in Allah e nell'Ultimo Giorno. 


18. Egli è come una roccia coperta di polvere sulla quale si 
abbatte un acquazzone e la lascia nuda. 


19. Costoro non avranno nessun vantaggio dalle loro azioni. 
Allah non guida il popolo dei miscredenti. 


20. Coloro invece che elargiscono i loro beni per la 
soddisfazione di Allah e per rafforzarsi, 


21. sono come un giardino su di un colle: lo colpisce un 
acquazzone e raddoppia i suoi frutti. 


22. E se non lo raggiunge l'acquazzone, allora è la rugiada. 
23. Allah vede perfettamente quello che fate. 


24. Qualcuno di voi vorrebbe possedere un giardino di 
palmeti e vigne, dove scorrono i ruscelli e dove crescono per 
lui ogni specie di frutti, 


25. e che poi, colpito dalla vecchiaia e con figli ancora piccoli, 
venga [colpito] da un uragano di fuoco che lo brucia? 


26. La misericordia di Allah abbraccia ogni cosa, e la 
concederò a coloro che [Lo] temono e pagano la decima e a 
coloro che credono nei Nostri segni, 


27. che seguono il Messaggero, il Profeta illetterato che 
trovano chiaramente menzionato nella Toràh e nel Vangelo, 
colui che ordina le buone consuetudini e proibisce ciò che è 
riprovevole, che dichiara lecite le cose buone e vieta quelle 
cattive, che li libera del loro fardello e dei legami che li 
opprimevano. Coloro che crederanno in lui, lo onoreranno, lo 
assisteranno e seguiranno la luce che è scesa con lui, invero 
prospereranno. 


28. Di’: “Uomini, io sono un Messaggero di Allah a voi tutti 
inviato da Colui al Quale appartiene la sovranità dei cieli e 
della terra. Non c’è altro dio all'infuori di Lui. ” dà la vita e dà 
la morte. Credete in Allah e nel Suo Messaggero, il Profeta 
illetterato che crede in Allah e nelle Sue parole. Seguitelo, 
affinché possiate essere ben guidati.” 


29. Tra il popolo di Mosè c'è una comunità che si dirige con la 
verità e in base ad essa agisce con giustizia. 
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Capitolo 23: L'Importanza delle 
Buone Azioni 


1. O voi che credete, elargite le cose migliori che vi siete 
guadagnati e di ciò che Noi abbiamo fatto spuntare dalla 
terra per voi. 


2. Non scegliete appositamente il peggio, per farne 
elemosina, 


3. mentre non lo accettereste per voi stessi se non con gli 
occhi chiusi. 


4. Sappiate che Allah è Colui che non ha bisogno di nulla, il 
Degno di lode. 


5. Satana vi minaccia di povertà e vi ordina l'avarizia, 
6. mentre Allah vi promette il perdono e la grazia. 

7. Allah è immenso, sapiente. 

8. Egli dà la saggezza a chi vuole. 


9. E chi ha ricevuto la saggezza ha ricevuto un bene 
immenso, 


10. ma non se ne ricordano che i dotati di intelletto. 


11. Quali che siano le elemosine che fate o i voti che 
formulate, Allah li conosce. 


12. Gli ingiusti non avranno nessuno che li soccorra. 


13. Che facciate pubblicamente le vostre elemosine o che le 
facciate in segreto, è cosa migliore per voi; 


14. [ciò] espierà una parte dei vostri peccati. 
15. Allah è ben informato di quello che fate. 


16. Non spetta a te [o Muhammad] guidarli, è Allah che guida 
chi vuole Lui. 


17. E tutto quello che darete nel bene, sarà a vostro 
vantaggio, se darete solo per il volto di Allah. 


18. E tutto quello che darete nel bene vi sarà restituito e non 
subirete alcun torto. 


19. [Elargite] ai poveri che sono impediti [a lavorare] per la 
causa di Allah, che non possono percorrere la terra. 


20. L'ignorante li crede ricchi perché si astengono dalla 
mendicità. 


21. Li riconoscerai dal loro aspetto, essi non chiedono alla 
gente con importunità. 
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22. E tutto ciò che donerete nel bene, Allah lo conosce. 


23. Coloro che donano dei loro beni giorno e notte, in segreto 
e apertamente, avranno la ricompensa presso il loro Signore, 


24. non avranno nulla da temere e non saranno afflitti. 


25. Quelli che praticano l'usura non si ergeranno [nel Giorno 
del Giudizio] se non come chi sia stato toccato da Satana. 


Capitolo 24: La Natura Effimera della 
Vita Terrena 


1. Sappiate che la vita terrena non è altro che gioco e 
distrazione, apparenza e reciproca vanagloria, vanto per le 
ricchezze e i figli. 


2. [Essa è] come una pioggia: la vegetazione che suscita, 
nascendo dalla terra, rallegra i seminatori, poi appassisce, la 
vedi ingiallire e quindi diventa stoppia. 


3. Nell'altra vita c'è un severo castigo, ma anche perdono e 


compiacimento da parte di Allah. La vita terrena non è altro 
che godimento effimero. 


4. Affrettatevi al perdono del vostro Signore e al Giardino 
vasto come il cielo e la terra, che è stato preparato per coloro 
che credono in Allah e nei Suoi Messaggeri. 


5. Questa è la grazia di Allah, che Egli dà a chi vuole. Allah è 
il Detentore della Grazia immensa. 


6. Non sopravviene sventura né alla terra né a voi stessi, che 
già non sia scritta in un Libro prima ancora che [Noi] la 
produciamo; in verità ciò è facile per Allah. 


7. E ciò affinché non abbiate a disperarvi per quello che vi 
sfugge e non esultiate per ciò che vi è stato concesso. Allah 
non ama i superbi vanagloriosi, 


8. Coloro che sono avari e incitano all'avarizia gli altri. E se 
qualcuno volge le spalle, [sappia che] Allah è Colui che basta 
a Se stesso, il Degno di lode. 


9. Invero inviammo i Nostri messaggeri con prove 
inequivocabili, e facemmo scendere con loro la Scrittura e la 
Bilancia, affinché gli uomini osservassero l'equità. 


10. Facemmo scendere il ferro, strumento terribile e utile per 
gli uomini, affinché Allah riconosca chi sostiene Lui e i Suoi 
messaggeri in ciò che è invisibile. Allah è forte, eccelso. 


11. O uomini, temete il vostro Signore e paventate il Giorno 
in cui il padre non potrà soddisfare il figlio né il figlio potrà 
soddisfare il padre in alcunché. 


12. La promessa di Allah è verità. Badate che non vi inganni 
la vita terrena e l'Ingannatore non vi distolga da Allah. 


13. In verità la scienza dell'Ora è presso Allah. Lui fa 
scendere la pioggia e conosce quello che c'è negli uteri. 


64 


Nessuno conosce ciò che guadagnerà l'indomani e nessuno 
conosce la terra in cui morrà. 


14. In verità Allah è il Sapiente, il Ben informato. 


15. O uomini, voi siete bisognosi di Allah, mentre Allah è 
Colui che basta a Se Stesso, il Degno di lode. 


Capitolo 25: La Costanza nella Fede 


1. Alif, Làm, Mîm. 


2. Gli uomini credono che li si lascerà dire: "Noi crediamo" 
senza metterli alla prova? 


3. Già mettemmo alla prova coloro che li precedettero. Allah 
riconosce coloro che dicono la verità e riconosce i bugiardi. 


4. Coloro che commettono il male credono forse di poterci 
sfuggire? Quanto male giudicano! 


5. Chi spera di incontrare Allah [sappia che] in verità il 
termine di Allah si avvicina. Egli è l'Audiente, il Sapiente. 


6. Chi lotta [per la causa di Allah] è per se stesso che lotta. 
Allah non ha bisogno delle creature del mondo. 


7. Cancelleremo i peccati di coloro che credono e compiono il 
bene e li compenseremo delle loro azioni migliori. 


8. Raccomandammo all'uomo di trattare bene i suoi genitori; 
ma se essi ti vogliono obbligare ad associarMi ciò di cui non 
hai conoscenza alcuna, non obbedir loro. 


9. A Me ritornerete e vi informerò su quello che avete fatto. 


10. Coloro che credono e compiono il bene, li faremo entrare 
tra i devoti. 


11. Tra gli uomini vi è chi dice: "Crediamo in Allah"; ma 
quando vengono tormentati [per la causa di] Allah, 
equiparano la persecuzione degli uomini al castigo di Allah. 


12. Quando giunge poi una vittoria del tuo Signore, dicono: 
"Invero noi eravamo con voi". Allah non conosce forse cosa 
c'è nei petti delle creature? 


13. Allah certamente riconoscerà coloro che credono e, 
certamente, riconoscerà gli ipocriti. 


14. | miscredenti dicono a coloro che credono: "Seguite la 
nostra via: porteremo [noi] il peso dei vostri peccati". 


15. Ma non porteranno affatto i loro peccati. In verità sono 
dei bugiardi. 
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Capitolo 26: La Vera Sottomissione 
ad Allah 


1. O voi che credete, entrate tutti nella Pace e non seguite le 
tracce di Satana. Egli è il vostro nemico manifesto. 


2. Se cadrete dopo che vi sono giunte le prove, sappiate che 
Allah è eccelso e saggio. 


3. Cos'altro aspettano se non che Allah venga, nell'ombra 
delle nubi e con gli angeli? Ma già è stata decretata ogni cosa 
e tutto ritorna ad Allah. 


4. Chiedi ai Figli di Israele quanti segni evidenti abbiamo dato 
loro. Ma chi altera il favore di Allah, dopo che esso gli è 
giunto, allora Allah è severo nel castigo. 


5. Ai miscredenti è stata resa piacevole la vita terrena ed essi 
scherniscono i credenti. Ma coloro che saranno stati timorati 
saranno superiori a loro nel Giorno della Resurrezione. Allah 
dà a chi vuole, senza contare. 


6. Gli uomini non formavano che un'unica comunità, poi 
furono discordi. Se non fosse per una precedente Parola del 
tuo Signore, sarebbe già stato deciso di ciò su cui erano 
discordi. 


7. Dicono: "Perché non è stato fatto scendere su di lui un 
segno da parte del suo Signore?". Rispondi: "L'ignoto 
appartiene ad Allah. Aspettate e sarò con voi fra coloro che 
aspettano". 


8. Quando lasciamo gustare agli uomini la Nostra 
misericordia, dopo che li ha colpiti la disgrazia, ecco che 
tramano contro i Nostri segni. 


9. Di': "Allah è più rapido a tramare". | Nostri angeli 
registrano le vostre trame. 


10. Egli è Colui che vi fa viaggiare sulla terra e sul mare. 
Quando siete su battelli che navigano col buon vento, [gli 
uomini] esultano. 


11. Ma quando li sorprende un vento impetuoso e le onde si 
alzano da ogni parte, invocano Allah e Gli rendono un culto 
puro: 


12. "Se ci salvi da questo, saremo certamente riconoscenti". 
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13. Quando poi Allah li ha salvati, ecco che si mostrano ribelli 
sulla terra, contrariamente al giusto. O uomini, la vostra 
ribellione è solo contro voi stessi. 


14. [Vi lascerete andare al] godimento effimero della vita 
terrena e poi a Noi ritornerete e vi informeremo di quello che 
avrete fatto. 


15. In verità questa vita è come l'acqua che facciamo 
scendere dal cielo, e che si mescola alle piante della terra di 
cui si nutrono uomini e animali. 


Capitolo 27: La Responsabilità 
dell'Essere Umano 


1. In nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso. 
2. Per il Tempo! 

3. Invero l'uomo è in perdita, 

4. eccetto coloro che credono e compiono il bene, 


5. vicendevolmente si raccomandano la verità e 
vicendevolmente si raccomandano la pazienza. 


6. Invero creammo l'uomo dalla migliore costituzione, 
7. quindi lo riducemmo all'infimo dell'abiezione, 


8. eccetto coloro che credono e compiono il bene: avranno 
ricompensa incessante. 


9. Dopo di ciò, cosa ti farà tacciare di menzogna il Giudizio? 
10. Non è forse Allah il più Saggio dei giudici? 


11. O uomo, cos'è che ti ha ingannato circa il tuo Generoso 
Signore, 


12. Che ti ha creato, plasmato e t'ha dato armonia, 

13. e ti ha formato nel modo che ha voluto? 

14. No! Voi tacciate di menzogna il Giorno del Giudizio, 
15. nonostante vi siano custodi su di voi, 

16. nobili scrivani, 

17. ben consci di quello che fate. 


18. In verità i giusti saranno nella delizia, 
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19. e invero i peccatori nella Fornace, 

20. vi bruceranno nel Giorno del Giudizio, 

21. e non potranno evitarla. 

22. Chi mai ti farà comprendere cos'è il Giorno del Giudizio? 


23. Ancora, chi mai ti farà comprendere cos'è il Giorno del 
Giudizio? 


24. Il Giorno in cui nessuno potrà giovare a un altro in 
alcunché, 


25. in quel Giorno apparterrà ad Allah l'Ordine. 
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Capitolo 28: La Ricerca della 
Conoscenza Divina 


. Leggi! In nome del tuo Signore che ha creato, 

. ha creato l'uomo da un'aderenza. 

. Leggi, ché il tuo Signore è il Generosissimo, 

. Colui che ha insegnato mediante il calamo, 

. che ha insegnato all'uomo quello che non sapeva. 
. In verità l'uomo si ribella, 

. appena ritiene di bastare a se stesso. 

. In verità il ritorno è verso il tuo Signore. 


. Hai visto colui che proibisce 


. al servo di eseguire l'orazione? 

. Hai visto se è sulla retta via 

. 0 se ordina il timore [di Allah]? 

. Hai visto se invece nega e volge le spalle? 

. Non sa che Allah vede? 

. Stia in guardia: se non smette, lo afferreremo per il ciuffo, 
. Il ciuffo mendace e peccatore. 

. Chiami pure il suo clan: 

. Noi chiameremo i guardiani. 

No, non obbedirgli; prosternati e avvicinati. 


Allah innalzerà in grado coloro che credono e coloro che 
nno ricevuto la scienza. 
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21. Allah è ben informato di quel che fate. 


22. Non c'è bene alcuno in molti dei loro conciliaboli, 
eccezion fatta per chi ordina un'elemosina o una buona 
azione o la riconciliazione tra gli uomini. 


23. A chi fa ciò per compiacimento di Allah daremo 
ricompensa immensa. 


24. Quanto a colui che si separa dal Messaggero dopo che gli 


si è manifestata la guida, e segue un sentiero diverso da 
quello dei credenti, lo abbandoniamo alla sua sorte. 


25. Lo introdurremo nell'Inferno: che tristo destino. 


Capitolo 29: L'Importanza della 
Pazienza 


1. Alif, Làm, Mîm. 


2. Gli uomini credono che li si lascerà dire: "Noi crediamo" 
senza metterli alla prova? 


3. Già mettemmo alla prova coloro che li precedettero. Allah 
riconosce coloro che dicono la verità e riconosce i bugiardi. 


4. Coloro che commettono il male credono forse di poterci 
sfuggire? Quanto male giudicano! 


5. Chi spera di incontrare Allah [sappia che] in verità il 
termine di Allah si avvicina. Egli è l'Audiente, il Sapiente. 


6. Chi lotta [per la causa di Allah] è per se stesso che lotta. 
Allah non ha bisogno delle creature del mondo. 


7. Quanto a coloro che credono e compiono il bene, 
cancelleremo le loro colpe e li ricompenseremo per le migliori 
azioni che avranno compiuto. 


8. Abbiamo ordinato all'uomo di trattare bene i suoi genitori; 
ma se essi ti vogliono obbligare ad associarMi ciò di cui non 
hai conoscenza alcuna, non obbedir loro. 


9. A Me ritornerete e vi informerò su quello che avete fatto. 


10. Coloro che credono e compiono il bene, li faremo entrare 
tra i devoti. 


11. Fra gli uomini vi è chi dice: "Crediamo in Allah"; ma 
quando viene perseguitato per la causa di Allah, equipara la 
persecuzione degli uomini al castigo di Allah. 
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12. Quando giunge poi una vittoria da parte del tuo Signore, 
dicono: "Invero noi eravamo con voi". Allah non conosce 
forse cosa c'è nei petti delle Sue creature? 


13. Allah riconoscerà coloro che credono e riconoscerà gli 
ipocriti. 

14. | miscredenti dicono a coloro che credono: "Seguite la 
nostra via: porteremo noi il peso dei vostri peccati". 


15. Ma non porteranno affatto il peso dei loro peccati. In 
verità sono dei bugiardi. 


16. Dovranno sostenere i loro fardelli e altri fardelli oltre i 
loro. Nel Giorno della Resurrezione saranno interrogati su 
quello che inventavano. 


17. Già inviammo Noè al suo popolo. Rimase con loro mille 
anni meno cinquant'anni. Li colse il Diluvio perché erano 
ingiusti. 

18. Salvammo lui e i compagni dell'Arca e ne facemmo un 
segno per i mondi. 


19. E [ricorda] Abramo, quando disse al suo popolo: "Adorate 
Allah e temeteLo. È meglio per voi, se lo sapeste! 


20. Adorate idoli all'infuori di Allah e inventate una 
menzogna. In verità coloro che adorate all'infuori di Allah non 
possono darvi provvidenza: cercate provvidenza presso Allah, 
adorateLo e siateGli riconoscenti. A Lui sarete ricondotti". 


Capitolo 30: La Purezza del Cuore 


. Nel nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso. 
. Ha successo solo chi si purifica, 

. ricorda il Nome del suo Signore e compie l'orazione. 

. Ma voi preferite la vita terrena, 

. mentre l'Altra è migliore e più duratura. 

. In verità ciò è nei Fogli antichi, 

. i Fogli di Abramo e di Mosè. 


. O tu, anima pacificata, 
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. ritorna al tuo Signore soddisfatta e accetta; 

10. entra tra i Miei servi, 

11. entra nel Mio Paradiso. 

12. Non è forse nel ricordo di Allah che si acquietano i cuori? 


13. Coloro che credono e compiono il bene, avranno la 
beatitudine e il miglior rifugio. 


14. Così ti abbiamo inviato a una comunità, - già altre ne 
furono prima di essa - perché tu reciti loro quello che ti 
abbiamo rivelato, mentre essi non credono nel 
Compassionevole. 


15. Di': "Egli è il mio Signore. Non c'è altro dio che Lui. A Lui 
mi affido e a Lui ritorno pentito". 


16. Se il Corano avesse smosso le montagne o spaccato la 
terra o fatto parlare i morti [sarebbe stato lo stesso]. No, è ad 
Allah che appartiene ogni cosa. Non sanno dunque, coloro 
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che credono, che se Allah volesse, potrebbe guidare tutti gli 
uomini? 


17. E coloro che non credono saranno colpiti dalla sventura o 
prossima alle loro case, finché non si realizzi la promessa di 
Allah. In verità Allah non manca alla Sua promessa. 


18. Già furono scherniti i messaggeri che ti precedettero. 
Concessi una dilazione ai miscredenti e poi li afferrai. Quanto 
fu terribile il Mio castigo! 


19. Colui che veglia su ogni anima e su quello che ha 
meritato [è forse simile alle altre divinità]? Eppure, essi 
attribuiscono ad Allah degli associati. Di': "Nominateli! 
Vorreste insegnarGli qualcosa che già non conosca sulla 
terra? Oppure sono solo parole?". Così le loro astuzie 
sembrano belle ai miscredenti, che sono stati allontanati 
dalla Retta via. E chi Allah svia non avrà direzione. 


20. Avranno un castigo nella vita presente, ma il castigo 
dell'Altra vita è più pesante. Non avranno nessun protettore 
contro Allah. 


Capitolo 31: La Gratitudine verso 
Allah 


1. Se fossero grati, daremmo loro altri [favori]. 


2. Se saranno ingrati... In verità Allah è il Sufficiente a Se 
stesso, il Degno di lode. 


3. E quando Lugmàn disse a suo figlio: "Figlio mio, non 
attribuire associati ad Allah. Attribuirgli associati è un'enorme 
ingiustizia". 


4. Abbiamo ordinato all'uomo di trattare bene i suoi genitori: 
lo portò sua madre di travaglio in travaglio e lo svezzò dopo 
due anni. "Sii riconoscente a Me e ai tuoi genitori. Il destino 
ultimo è verso di Me. 


5. E se entrambi ti obbligassero ad associarMi ciò di cui non 
hai conoscenza alcuna, non obbedir loro, ma sii comunque 
cortese con loro in questa vita e segui la via di chi si rivolge a 
Me. Poi a Me farete ritorno e vi informerò su quello che avrete 
fatto". 


6. "O figlio mio, anche se fosse come il peso di un granello di 
senape, nel profondo di una roccia o nei cieli o sulla terra, 
Allah lo porterà alla luce. Allah è dolce e ben informato. 


7. O figlio mio, assolvi all'orazione, raccomanda il bene e 
proibisci il male e sopporta con pazienza quello che ti 
succede: questo il comportamento da tenere in ogni impresa. 
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8. Non voltare la tua guancia dagli uomini e non calpestare la 
terra con arroganza. In verità Allah non ama il superbo 
vanaglorioso. 


9. Sii modesto nel tuo comportamento e abbassa la tua voce. 
Invero la più sgradevole delle voci è quella dell'asino". 


10. Non vedete come Allah vi ha sottomesso quel che è nei 
cieli e sulla terra e ha diffuso su di voi i Suoi favori, palesi e 
nascosti? Ciononostante, vi è qualcuno tra gli uomini che 
polemizza a proposito di Allah senza avere né scienza, né 
guida, né un Libro luminoso. 


11. E quando si dice loro: "Seguite quello che Allah ha fatto 
scendere", dicono: "Seguiremo invece quello che abbiamo 
trovato presso i nostri avi". E ciò anche se Satana li avesse 
invitati al castigo della Fiamma? 


12. Chi sottomette il suo volto ad Allah e compie il bene, si 
afferra all'ansa più salda. In Allah è l'esito di tutte le cose. 


13. Quanto a chi non crede, non ti affligga la sua 
miscredenza: a Noi faranno ritorno e li informeremo di quello 
che avranno fatto. Allah conosce perfettamente cosa c'è nei 
cuori. 


14. Daremo loro godimento effimero e poi li spingeremo 
verso un castigo severo. 


15. Se chiedi loro: "Chi ha creato i cieli e la terra?", 
certamente risponderanno: "Allah". Di': "Lode ad Allah". Ma la 
maggior parte di loro non sanno. 


Capitolo 32: La Riflessione sui Segni 
Divini nella Creazione 


1. Non hanno visto come Allah origina la creazione e la 
reitera? Ciò è facile per Allah. 


2. Di': "Percorrete la terra e guardate come Allah ha dato 
inizio alla creazione. Allah originerà poi un'altra creazione. 
Allah è onnipotente". 


3. Castiga chi vuole e usa misericordia a chi vuole. A Lui 
sarete ricondotti. 


4. Non potrete ridurlo all'impotenza, né sulla terra né in 
cielo; all'infuori di Allah non c'è per voi né patrono né 
soccorritore. 


5. Tra i segni di Allah ci sono quelli [che si manifestano] sul 
mare, navi [alte] come montagne. 


6. Se vuole, calma il vento e le lascia immobili sulla superficie 
[del mare]. In verità in ciò vi sono segni per ogni [uomo] 
perseverante e riconoscente. 
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7. Oppure le distrugge per quel che si meritano le [genti che 
le occupano], ma ne risparmia molte. 


8. Coloro che polemizzano sui Nostri segni sappiano che non 
avranno nessuno scampo. 


9. Tutto quel che vi è stato concesso non è che godimento 
effimero di questa vita, mentre quel che è presso Allah è 
migliore e duraturo [lo avranno] coloro che credono e 
confidano nel loro Signore, 


10. coloro che evitano i peccati più gravi e le turpitudini e 
che perdonano quando si adirano, 


11. coloro che rispondono al loro Signore, assolvono 
all'orazione, si consultano vicendevolmente su quel che li 
concerne e sono generosi di ciò che Noi abbiamo concesso 
loro; 


12. coloro che si difendono quando sono vittime 
dell'oppressione. 


13. La sanzione di un torto è un male corrispondente, ma chi 
perdona e si riconcilia, avrà in Allah il suo compenso. In verità 
Egli non ama gli ingiusti. 


14. Chi si difende per aver subito un torto non incorre in 
nessuna sanzione. 


15. Non c'è sanzione se non contro coloro che sono ingiusti 
con gli uomini e, senza ragione, spargono la corruzione sulla 
terra: essi avranno doloroso castigo. 


Capitolo 33: La Rettitudine Morale 


1. Nel nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso. 
2. Per il fico e per l'olivo, 

3. per il Monte Sinai 

4. e per questa contrada sicura! 

5. Invero creammo l'uomo nella forma migliore, 

6. quindi lo riducemmo all'infimo dell'abiezione, 


7. eccetto coloro che credono e compiono il bene: avranno 
ricompensa incessante. 


8. Dopo di ciò cosa mai ti farà tacciare di menzogna il 
Giudizio? 


9. Non è forse Allah il più Saggio dei giudici? 
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10. O voi che credete, siate testimoni sinceri davanti ad Allah 
secondo giustizia. Non vi spinga all'iniquità l'odio per un certo 
popolo. 


11. Siate equi: l'equità è più vicina al timor di Allah. Temete 
Allah. Allah ben conosce quello che fate. 


12. Allah ha promesso a coloro che credono e compiono il 
bene il perdono e un'immensa ricompensa. 


13. Quelli che invece non credono e tacciano di menzogna i 
Nostri segni, sono i compagni del Fuoco. 


14. O voi che credete, ricordate i favori che Allah vi ha 
concesso, quando una fazione voleva alzare le mani contro di 
voi ed Egli arrestò le mani loro. Temete Allah. Confidino in 
Allah i credenti. 


15. Allah accettò il Patto dei Figli di Israele e suscitò da loro 
dodici capi. Allah disse: "Sarò con voi, se assolverete 
all'orazione e pagherete la decima e crederete nei Miei 
messaggeri, li onorerete e farete un bel prestito ad Allah. 
Allora cancellerò i vostri peccati e vi farò entrare nei Giardini 
dove scorrono i ruscelli. Chi di voi, dopo di ciò, sarà 
miscredente si allontanerà dalla retta via". 


16. Ma poi, perché ruppero il patto, li maledicemmo e 
indurimmo i loro cuori: stravolgono il senso delle parole e 
dimenticano gran parte di quello che è stato loro ricordato. 
Non cesserai di scoprire tradimenti da parte loro, eccetto 
alcuni. Sii indulgente con loro e dimentica. Allah ama i 


magnanimi. 


17. Con coloro che dicono: "Siamo nazareni", stipulammo un 
Patto. Ma dimenticarono parte di quello che era stato loro 
ricordato. Suscitammo tra loro odio e inimicizia fino al Giorno 
della Resurrezione. Allah li informerà di quello che facevano. 


18. O gente della Scrittura, già vi è giunto il Nostro 
Messaggero, per spiegarvi molte cose delle Scritture che voi 


nascondevate e per abrogarne molte altre. Vi è giunta da 
Allah una luce e un Libro esplicito, 


19. con il quale Allah guida sulla via della pace coloro che 
perseguono il Suo compiacimento. Li trae dalle tenebre alla 
luce, per volontà Sua, li guida sulla retta via. 


20. Sono certamente miscredenti quelli che dicono: "Allah è il 
Messia, figlio di Maria!". Di': "Chi potrebbe opporsi ad Allah, 
se volesse far perire il Messia figlio di Maria, sua madre e 
tutti quelli che sono sulla terra? Ad Allah appartiene la 
sovranità dei cieli e della terra e di quello che vi è 
frammezzo! Egli crea quello che vuole, Allah è onnipotente". 


Capitolo 34: La Ricerca della Verità 


1. Alif, Làm, Rà. Ecco i versetti del Libro e di una Recitazione 
esplicita. 


2. Forse ce ne sarà per i miscredenti il rimpianto di non 
essere stati musulmani. 


3. Lasciali mangiare e godere, e che la speranza li distragga, 
presto sapranno. 


4. Mai distruggemmo una città senza che avesse avuto 
[prima] l'avvertimento 
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5. di un termine noto. 


6. Nessuna comunità può anticipare il suo termine o 
ritardarlo. 


x 


7. E dicono: "O tu, su cui è sceso il Monito, davvero sei un 
folle. 


8. Perché non porti gli angeli, se sei fra i veritieri?". 


9. Non facciamo scendere gli angeli se non con la verità e in 
quel caso non avrebbero dilazione alcuna. 


10. Noi abbiamo fatto scendere il Monito, e Noi ne siamo i 
custodi. 


11. Già, prima di te, ne inviammo nelle antiche sette. 
12. E non venne loro messaggero di cui non si burlassero. 
13. Così lo facciamo entrare nel cuore dei miscredenti: 


14. non crederanno in esso, nonostante l'esempio degli 
antichi. 


15. Quand'anche aprissimo loro una porta del cielo, e la 
attraversassero ascendendo, 


16. direbbero: "I nostri occhi sono traviati, o forse siamo un 
popolo di uomini stregati". 


17. Invero abbiamo posto costellazioni nel cielo e le abbiamo 
abbellite per coloro che guardano. 


18. E le proteggiamo da ogni diavolo lapidato. 


19. E se mai uno di loro cerca di origliare, lo insegue una 
fiamma lampante. 


20. Abbiamo disteso la terra, vi infiggemmo le montagne e vi 
facemmo crescere ogni cosa con giusto equilibrio. 


Capitolo 35: L'Equilibrio tra Questa 
Vita e l'Aldilà 


1. Nel nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso. 


2. Cerca, in quello che Allah ti ha concesso, la Dimora Ultima. 
Non trascurare i tuoi doveri in questo mondo, sii benefico 
come Allah lo è stato con te e non corrompere la terra. Allah 
non ama i corruttori. 
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3. Quando si dice loro: "Seguite quello che Allah ha fatto 
scendere", rispondono: "Seguiremo invece quello che 
abbiamo trovato presso i nostri avi". Anche se i loro avi non 
comprendevano e non erano ben guidati? 


4. Coloro che non credono sono come bestiame di fronte al 
quale si grida, ma che non od e altro che un suono confuso. 
Sordi, muti, ciechi, essi non comprendono nulla. 


5. O voi che credete, mangiate le buone cose di cui vi 
abbiamo provvisto e ringraziate Allah se è Lui che adorate. 


6. Vi ha proibito solo gli animali morti, il sangue, la carne di 
porco e ciò su cui sia stato invocato altro nome che quello di 
Allah. E chi vi sarà costretto, senza desiderio o intenzione, 
non farà peccato. Allah è perdonatore, misericordioso. 


7. O voi che credete, quando vi levate per la preghiera, 
lavatevi il viso, le mani [e le braccia] fino ai gomiti, passate le 
mani bagnate sulla testa e lavate i piedi fino alle caviglie. Se 
siete in stato di impurità, purificatevi. Se siete malati o in 
viaggio, o se uscite da una latrina, o avete avuto rapporti con 
le donne e non trovate acqua, fate la lustrazione pulverale 
con terra pura, passandola sul viso e sulle mani. Allah non vi 
vuole imporre nulla di gravoso, ma vuole purificarvi e 
completare su di voi la Sua grazia affinché siate riconoscenti. 


8. Ricordatevi della grazia che Allah vi ha concesso e del 
Patto che ha stretto con voi, quando diceste: "Abbiamo 
ascoltato e obbediamo". Temete Allah. Allah ben conosce 
quello che è nei cuori. 


9. O voi che credete, siate testimoni sinceri davanti ad Allah 
secondo giustizia. Non vi spinga all'iniquità l'odio per un certo 
popolo. Siate equi: l'equità è più vicina al timor di Allah. 
Temete Allah. Allah ben conosce quello che fate. 


10. Allah ha promesso a coloro che credono e compiono il 
bene il perdono e un'immensa ricompensa. 


11. E coloro che non credono e tacciano di menzogna i Nostri 
segni, sono i compagni del Fuoco. 


12. O voi che credete, ricordate i favori che Allah vi ha 
concesso, quando un popolo voleva alzare le mani contro di 
voi ed Egli arrestò le mani loro. Temete Allah. Confidino in 
Allah i credenti. 


13. Allah accettò il patto dei Figli di Israele e suscitò da loro 
dodici capi. Allah disse: "Sarò con voi, purché eseguiate 
l'orazione, paghiate la decima, crediate nei Miei messaggeri, 
li onoriate e facciate un bel prestito ad Allah. Allora 
cancellerò i vostri peccati e vi farò entrare nei Giardini dove 
scorrono i ruscelli. Chi di voi, dopo di ciò, sarà miscredente si 
allontanerà dalla retta via". 


14. Ma poiché violarono il patto, li maledicemmo e 
rendemmo duri i loro cuori: stravolgono il senso delle parole 
e dimenticano una parte di quello che è stato loro rivelato. 
Non cesserai di scoprire tradimenti da parte loro, eccetto 
alcuni. Sii indulgente con loro e dimentica. Allah ama i 
magnanimi. 


15. Con coloro che dicono: "Siamo cristiani", stipulammo un 
patto. Ma dimenticarono una parte di quello che era stato 
loro ricordato. Suscitammo tra loro odio e inimicizia fino al 
Giorno della Resurrezione. Allah li informerà di quello che 
facevano. 


Capitolo 36: La Compassione 
Universale 


1. Nel nome di Allah, il Compassionevole, il Misericordioso. 
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2. Non ti abbiamo inviato se non come misericordia per il 
creato. 


3. Di': "In verità mi è stato rivelato che il vostro Dio è un Dio 
unico. Sarete sottomessi a Lui?". 


4. Ma se volgono le spalle, allora di': "Vi ho avvertiti tutti 
nella stessa maniera; ma non so se sia vicino o lontano 
quello che vi è stato promesso. 


5. Egli conosce quello che manifestate e quello che tenete 
nascosto. 


6. Non credo che [il rinvio del castigo] sia altro che una prova 
per voi e un effimero godimento". 


7. Di': "Signore, giudica secondo verità!". Il nostro Signore è il 
Compassionevole, Colui che viene invocato contro quello che 
affermate. 


8. O uomini, vi è giunta un'esortazione da parte del vostro 
Signore, guarigione per ciò che è nei petti, guida e 
misericordia per i credenti. 


9. Di': "Questa è la grazia di Allah, la Sua misericordia! Di 
questo gioiscano! E meglio di quello che ammassano". 


10. Di': "Considerate quello che Allah ha fatto scendere per 
voi come cibo e poi ne avete reso illecito una parte e lecita 
un'altra". Di': "È Allah che ve lo ha permesso oppure 
inventate menzogne contro Allah?". 


11. Cosa penseranno nel Giorno della Resurrezione coloro 
che inventano menzogne contro Allah? In verità Allah è colmo 
di grazia per gli uomini, ma la maggior parte di loro non sono 
riconoscenti. 


12. In qualunque situazione ti trovi, qualunque brano del 
Corano reciti e qualunque cosa facciate, Noi siamo testimoni 
al momento stesso in cui la fate. Al tuo Signore non sfugge 
neanche il peso di un atomo sulla terra o nel cielo; non c'è 


cosa alcuna, più piccola o più grande di ciò, che non sia 
[registrata] in un Libro esplicito. 


13. In verità, coloro che sono amici di Allah non avranno nulla 
da temere e non saranno afflitti, 


14. coloro che credono e sono timorati, 


15. avranno la lieta novella in questa vita e nell'Altra. Le 
parole di Allah non subiscono alterazione, questo è l'immenso 
Successo. 
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Capitolo 37: La Lotta Interiore 


1. Alif, Làm, Mîm. 


2. Forse che gli uomini credono che li lasceremo dire: "Noi 
crediamo" senza metterli alla prova? 


3. Già mettemmo alla prova coloro che li precedettero. Allah 
riconosce coloro che dicono la verità e riconosce i bugiardi. 


4. Coloro che commettono il male credono forse di poterci 
sfuggire? Quanto male giudicano! 


5. Chi spera di incontrare Allah [sappia che] in verità il 
termine di Allah si avvicina. Egli è l'Audiente, il Sapiente. 


6. Chi lotta [per la causa di Allah] è per se stesso che lotta. 
Allah non ha bisogno delle creature del mondo. 


7. Quanto a coloro che credono e compiono il bene, 
cancelleremo le loro colpe e li ricompenseremo per le migliori 
azioni che avranno compiuto. 


8. Abbiamo ordinato all'uomo di trattare bene i suoi genitori; 
ma se essi ti vogliono obbligare ad associarMi ciò di cui non 
hai conoscenza alcuna, non obbedir loro. A Me ritornerete e 
vi informerò su quello che avete fatto. 


9. Coloro che credono e compiono il bene, li faremo entrare 
tra i devoti. 


10. Fra gli uomini vi è chi dice: "Crediamo in Allah"; ma 
quando viene perseguitato per la causa di Allah, equipara la 
persecuzione degli uomini al castigo di Allah. Quando giunge 
poi una vittoria da parte del tuo Signore, dicono: "Invero noi 
eravamo con voi". Allah non conosce forse cosa c'è nei petti 
delle Sue creature? 


11. Allah riconoscerà coloro che credono e riconoscerà gli 
ipocriti. 


12. | miscredenti dicono a coloro che credono: "Seguite la 
nostra via: porteremo noi il peso dei vostri peccati". Ma non 
porteranno affatto il peso dei loro peccati. In verità sono dei 
bugiardi. 


13. Dovranno sostenere i loro fardelli e altri fardelli oltre i 
loro. Nel Giorno della Resurrezione saranno interrogati su 
quello che inventavano. 


14. Già inviammo Noè al suo popolo. Rimase con loro mille 
anni meno cinquant'anni. Li colse il Diluvio perché erano 
ingiusti. 

15. Salvammo lui e i compagni dell'Arca e ne facemmo un 
segno per i mondi. 
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Capitolo 38: La Contemplazione della 
Creazione 


1. Non hanno considerato gli uccelli sottomessi [ad Allah] 
nello spazio del cielo? Solo Allah li sostiene. In ciò vi sono 
segni per coloro che credono. 


2. Allah vi ha dato le vostre case come luogo di riposo e vi ha 
dato tende tratte dalle pelli dei greggi, che vi sono leggere 
quando vi spostate e quando vi accampate. [Vi ha dato] 
equipaggiamenti e suppellettili temporanei, tratti dalla loro 
lana, dal loro pelo e dai loro crini. 


3. Dall'ombra di quel che ha creato, Allah vi ha dato rifugi. 
Sulle montagne vi ha dato rifugi e vi ha dato vesti che vi 
proteggono dal calore e altre che vi proteggono dalla vostra 
stessa violenza. Così Allah completa la Sua grazia su di voi, 
affinché siate sottomessi. 


4. Se poi volgono le spalle, [sappi] che a te incombe solo 
l'onere della comunicazione esplicita. 


5. Riconoscono la grazia di Allah e poi la negano. La maggior 
parte di loro sono miscredenti. 


6. Il giorno in cui susciteremo un testimone in ogni comunità, 
ai miscredenti non sarà data la parola e non sarà loro 
permesso scusarsi. 


7. E quando gli ingiusti vedranno il castigo, [esso] non verrà 
in nulla alleviato e non avranno dilazione. 


8. E quando coloro che hanno attribuito consimili [ad Allah] 
vedranno i loro associati, diranno: "O Signor nostro! Ecco le 
divinità che invocavamo all'infuori di Te". E questi 
replicheranno loro: "Invero siete bugiardi". 


9. In quel Giorno offriranno la loro sottomissione ad Allah e le 
loro invenzioni li apbandoneranno. 


10. A coloro che sono stati miscredenti e che hanno 
allontanato [gli uomini] dal sentiero di Allah, aggiungeremo 
castigo su castigo, per la corruzione che hanno sparso. 


11. E il Giorno in cui susciteremo in ogni comunità un 
testimone scelto tra loro e a carico loro, ti chiameremo [o 
Muhammad] come testimone nei loro confronti. Abbiamo 
fatto scendere su di te il Libro, che spiegasse ogni cosa, 
guida e misericordia e lieta novella per i musulmani. 


12. In verità Allah ha ordinato la giustizia e la benevolenza e 
la generosità nei confronti dei parenti. Ha proibito la 
dissolutezza, ciò che è riprovevole e la ribellione. Egli vi 
ammonisce affinché ve ne ricordiate. 


13. Rispettate il patto con Allah dopo che l'avete accettato e 
non mancate ai giuramenti solenni che avete prestato, 
chiamando Allah come garante contro voi stessi. Allah 
conosce quello che fate. 


14. Non fate come colei che disfaceva il suo filato dopo 
averlo torto a fatica. Non considerate i vostri giuramenti 
come un mezzo per ingannarvi a vicenda, sì che un gruppo 
sia più forte di un altro. Allah con ciò vi mette alla prova e nel 
Giorno della Resurrezione vi mostrerà ciò su cui eravate in 
contrasto. 


15. Se Allah avesse voluto, avrebbe fatto di voi una sola 
comunità. Invece Egli travia chi vuole e guida chi vuole. 
Sarete interrogati su quello che avete fatto. 
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Capitolo 39: L'Unità nella Diversità 


1. O uomini, vi abbiamo creato da un maschio e una femmina 
e abbiamo fatto di voi popoli e tribù, affinché vi conosceste a 
vicenda. Presso Allah, il più nobile di voi è colui che più Lo 
teme. In verità Allah è sapiente, ben informato. 


2. | Beduini hanno detto: “Crediamo”. Di’: “Voi non credete. 
Dite piuttosto ci siamo sottomessi, poiché la fede non è 
ancora entrata nei vostri cuori. Se obbedirete ad Allah e al 
Suo Inviato, Egli non diminuirà per nulla [il valore del] le 
vostre azioni. In verità Allah è perdonatore, misericordioso”. 


3. I veri credenti sono solo quelli che credono in Allah e nel 
Suo Inviato senza mai dubitarne e che lottano con i loro beni 
e le loro persone per la causa di Allah: essi sono i sinceri. 


4. Di': “Vorreste insegnare ad Allah la vostra religione, 
mentre Allah conosce tutto quello che è nei cieli e sulla 
terra?”. Allah conosce tutte le cose. 


5. Considerano una grazia nei tuoi confronti l’essersi 
sottomessi. Di’: “Non considerate la vostra sottomissione una 
grazia nei miei confronti, è Allah che vi ha fatto grazia 
guidandovi verso la fede, se siete sinceri”, 


Epilogo 


La Via della Luce Eterna 


1. O voi che avete percorso questo cammino di illuminazione, 
ascoltate queste ultime parole di saggezza. 


2. La via della luce eterna è un sentiero di continua 
purificazione, di costante ricerca della verità e di incessante 
avvicinamento ad Allah. 


3. Ricordate che la vera conoscenza è quella che trasforma il 
cuore e illumina l’anima, non quella che si limita a riempire la 
mente. 


4. La compassione e la misericordia sono i frutti più dolci 
della fede, coltivateli con cura nel giardino del vostro cuore. 


5. L'unità nella diversità è un segno della grandezza di Allah: 
rispettate le differenze e cercate ciò che unisce. 


6. La vita terrena è un test e una preparazione: equilibrate le 
sue necessità con la consapevolezza dell’Aldilà. 


x 


7. La comunità dei credenti è una forza e un sostegno: 
fortificatela con l’amore reciproco e la solidarietà. 


8. La ricerca della conoscenza divina è un viaggio senza fine: 
siate sempre umili di fronte all'immensità della saggezza di 
Allah. 


9. La lotta interiore è il grande jihad: combattete 
costantemente per purificare la vostra anima ed elevare il 
vostro spirito. 
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10. Infine, ricordate sempre che Allah è più vicino a voi della 
vostra vena giugulare: cercateLo nel profondo del vostro 
cuore e Lo troverete in ogni aspetto della creazione. 


Che la pace e la benedizione di Allah siano su tutti coloro che 
cercano la Sua guida e la Sua luce. Che questo libro sia un 
faro di speranza e una fonte di ispirazione per tutti i 
viaggiatori sul sentiero della rettitudine. Amin. 


Un Invito a Condividere la Vostra Opinione 
Cari Lettori, 


Grazie per aver dedicato del tempo alla lettura del libro. 
Spero che abbiate trovato ispirazione e strumenti utili per il 
vostro percorso di crescita. 


Il vostro feedback è prezioso per me. Vi invito a condividere 
la vostra esperienza con una recensione. Le vostre parole 
non solo mi sostengono come scrittore, ma aiutano anche 
altri lettori a scoprire il libro e a trarre beneficio dai suoi 
contenuti. 


Scrivere una recensione richiede solo pochi minuti, ma ha un 
grande impatto. Se il mio lavoro vi ha arricchito, vi sarei 
immensamente grato se poteste dedicare un momento per 
lasciare una recensione onesta. 


Con gratitudine, Sebastiano Vottari 


L'AUTORE IN QUALCHE RIGA 


Sebastiano Vottari è nato a Locri nel 1989 ed è cresciuto in 
un piccolo paesino dell'Aspromonte in Calabria, immerso 
nella natura e nella tranquillità della montagna. Crescendo in 
questo ambiente idilliaco, impara fin da piccolo l'importanza 
della famiglia, della comunità e del legame con la terra. Nel 
2013 trova la verità e diventa musulmano. Nel 2014, si 
laurea in giurisprudenza, dal 2023 si è appassionato alla 
scrittura e nel 2024 crea la Maison cosmetica VS| 


InfiniteBeauty.it. 
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